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Per l'estero le spese di posta in più. ' • 
I pagameuti anticipati, si icoateggiano per'trimestre. 
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Questo' foprlio coiìtiiitm^eiupre ad 
essfre piibblirato il JUirkM o "Ve-
iaprd\ d'ogni seUimana, eptraordiria-
riamento ia <aeo d'urgeiiiia., 

ìli prezjip rtsta Jssaio in .ftnmie 
liire 16. La Temìilaal doUugljo sarà 
di Cent. ,8 per pnphia alainpata, 

^Tutte le tìoiii/ììidy pfsr. l'agsocia^ 
Kìóiie a (iUostoj;]oriia!e 'dovranno, ê -̂
sfre accompagnalo'da r'e îitivo vaglia 
pó?tft'lp(! dirette alla Vtmmid t\' 
pografia Ediirm Sacchetto di Padova. 
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, ,̂ Padùva,^i6 gennaio 1881 
Una HtV^enilla. 

S« mai smoutita poterà riuscir grata 
è" òertatiìfìnto quella* chó troviamo 
^èì Diì'iitO di ieri séra, aecouiio la 
quale non è plinto vero che flal Pa­
lazzo della CdnsuUà sia stato dato al 
nostro ainbasciatol'O ài Parigi rfirioà* 
rico disfare rlmostrajizo presso il go­
verno francese por la nota corrispon­
dènza algerina pubblicata dairAgenzìa 
Uaìiàs. ' • '•'• ^l^"'' "•" ' " " "' 
' Fino tiia ieri atibiàmo sviluppato lo 
TOgloni, per le quali ci pareva eh© 
quelle rimostranze sarcbboro state 1-
nbppóiHìmG: ora ci gode 1'animo'di 
Tedere-che il nostro goverfto 6 stato, 
•litì̂ -questa spinosa ' congiuntura, dello 
sto?:ìso avvito* s 

^̂  Oiò non vuol dire che l'Italia debba 
per questo abbat-sare il capo allo al­
t ru i propotenze. Se ritolia, come pre-
tondone i' nòstri vicini, avesse dogi'in­
teressi,'' anche soltanto cóniniorciali, 
nella Reggenza di Tunisi, essa nort 
potrebbe tollerare in pace che quegi'in* 

tercssi vengano ininacchatl o danneg­
giati dalle viste, sia pur strettamentò 

ipolitìcho, diiTTHa terxa potènasa-Nelle 
questioni d'induonza di un ^governo 
sifipra un altro è d'altrónde aa^al dif-
flcile stabilire una liiiea precisa di se-
parazionb fra grintwcstii di varia na­
tura, perche ^1! lini non invadario il 
campo degli altri- '' '̂ ' 

Per assegnare a ciascuno la parte, 
che gli spetta, e per conciliare gl'in­
teressi reèìprooi, coinè dov'ossero lo 
scopo di unii politica equa ed illurai-
natà, non è certo il niezzd^ migliore 
quello déUinguaggìo altero e violento, 
di Cui sb serve ift' questi giorni mm 
gran pàrte'dellii^tHmpd francése sulla 
questione tunisina, e, ciò che più 
duolo, liastninpa eli'è solita di rice­
verò le suo ispirazioni dal ministero 
degli esteri della ReDubblìca. 
' .Tutto sommato, la'"'pòiiiica, cìio a 
nostro modo ài vedére, cònViono più 
all'Italia in tale incontro è quella dì 
vigilare sulla sostanza dei fatti, senra 

raccogliere le altr.iii escandoacenzo- Se 
il protettorato, cui pretendonoì/no-
strì vicini, dovesse dal campo, della 
teoria passare a quello deità pî Atica* 
e ledere i nostri interessi reali e lo-
gittinii nella Rc^-^enza, ci sombra cno 
allora sarebbe il. rnomento di parlare, 
di parlar altO; 0 di "predisporsi, perii 
caso, ad agiro. / 

esperiamo tutfavia che qué^td/'cas^ 
non si presenti, e che pr^valgano^^n-
che a Parigi gli argdi[|^Ui della équd^i^, 
nimità* dolìa rkgibnevoìerza, 
i t e difficoltà 4 c i r Bughiltoat^i^a. 
. il perìodo, che attraversa V'ìnghil-
terra m questo moipentoj^,i^lji,uanto 
burrascosoj e forse là causa princi­
pale, dello ginmU diffìcollA e degl'ìn-
dng], che s incontrano nel migliore 
avviamento di qualche, grave auestiò-
no in'Europa; è lo, statò-interno;dì 
quella potenza, la quàfé, paralizzata 
ne' suoi riiovimonti, lion può far sen­
tire al di IMori tutta l'azione, di cui 
sì è mostrata in altri tempi capace. 

I -^'L'Irlanda è l'incubo più poiicoloso 
, del govèrno inglese: il telegrafo ci 
[potiti coutil)nàinònte P annunzio di 
.nuove sommosse, dì'nuovi delitti, e il 
: complesso dello notizie porge una idea 
I chiara delP^imbarazzo gi^vJssìnio, in 
cui si deve trovare il ministero libtì-

\ ràìe fra Ib opposte còiTchti : dèi ra* 
jdìcaUj^èhe Io accusano' dì viólènzaiff 
^ dì reazione, benché accennasse ad a-
i moreggiare eoa essi," dei conservatòri, 
I che lo accusano di comunismo, e de-
gP Irlandesi, che reclamano a mano 
armata le riformò próiliepsé. t e vive 
discussioni delle Camere in questi gior­
ni sono il preciso rifle&'iSò della situa­
zione in' paese- '•''• ^ -

Nessuna meraviglia ^-frattanto la 
questione greca, per ciò Ohe dipende 
djiirirtghìlttìrraj fa còsi scarso cam-
mitìòi''^ -̂  ' '^ ^ < -•• 
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PREZZO DELLE INSERZIONI 
j ^ (pagamento .flntipìpàtòV ; 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. Sa alla linea per la-prima 
pubblicazione, è cònt, 3Ó per l'è'successive* La linea sarà oompo-
'sta da a& lettere aleno interpunzìòiii, spazi in carattoré di testino. 

ArtlcoU comunicati cent; *0 la lìnea,-^ - • ; , . : : : 
^|Npn si iiori conto dogli articoli anonimij p,el. ^y^spingogo. letterej non 

; affrancate. / ;. ' \ i 
^1 .manuscritti anche non pubblicati non ^i re^itituiscono. 
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l^eji'iaterease generale dell?. 
rete fertotiaria veneta, crediamo 
bène riprcdurre afilla Gazzetta 
4i Vanesia di ieri sera, 15, nna 
lettera cbe il comm, Vincenzo 
Stefàùo Bredà sorìgsé al siguo-* 
Diretti re di, quel giornale. \ 
. )La;i^t^^ra serve di oomple-

I meato alle i r t^ ie , ^'Bol^-pa'ir^-
già phbblìcate, ani progetto t&v-
rcyÌFrÌP, presentato dalla Socie­
tà Venetà'di^'Gòstrìizionì, e in­
torno al qusle ferve tra i gicr-
DaHr;4i Veneri^ ana; polemioa 
piuUoato ^iva. 

Riproducendo la lettgra del 
fonam. Bcfld* e Ĵ dati relativi 
al progetto nel suo copipless'», 

oi,yrie0i*yiamo- di, tornarvi Boprà, 
^ d i ^formuia»* dei; desiderii^jper 
la parte» cbe rÌBguarda gì' ììi-
teressì particolari della iiostra 

r i " - f ' -

provìnc'a. 
La Gazzetta premette alla 

lettera queste brevi parole: 
»L'idfja/icp,asserisce nel suo arti­

colo OwfsiioMt /errouianc di ieri, elio 
ti;o giorni prima di presentare il suo 
progetto a tutte (iuollo bollo coso la 
Soeiotà. Veneta non aveva pensato. 

Sebbene non pMébsimo affatto cre­
derlo, pure abbiamo voluto, inter­
pellare il sig. ing. Breda in propo­
sito , chiedendogli anche il perché 
nfìl'raddrizzamento e completaniento 
delle linee iri^acurava la, Mestre-j 
Cainposampiero, come: accennammo 
neìrarticolo uostro di ieri., ..'• 
-^Egli^dl rispondo colla lettera, che 
ci affrettiamo a pubblicare, perchè 
vaie a metterò'in chiaro due' '^uft! 
véràihépte interessanti, e dìssipay 

.speciaimenfe,quanto alla sorietii^dei 
progetti, indubbi, che per scopi par­
tigiani erano stati sollevati nell'ar-
gomento. 

Ecco la Ictó^^' 
' Pregiatiìs. Amico. ''' 
Voi ini Tivóigete due ben gìiVste 

domande. 
. Voi'volete^ m;;prirao lùoffo, naps*!*. 
'^:quale raglòuo io non abbia com­
preso nel quadro delle Linee la Mt-
stre-Caiuposanipiero; ed in secondo, 
se gli studii ' delle: linee ;Comprese 
.ueliVofferta sjeuo, veramente fatiì,;,— 
in'aUre parole, se esse rappreseli tino' 
dei veri progetti, o soltanto dei con­
cetti." . •' 
'A lb i prima delle due dótiiatide' la 
risposta è molto pronta' e chiara. ' 

Non' ho compreso la Mestrc-Cara-
posainpiero, perchè la Couimissioue 
ferroviaria della Provincia, noi cui 

progetto di, 
dal Governo. 

, , . -^ , progetto iU 
'devit,:non credette di insitìteru ppr | di'ttftglio eoiupìiUo, e che va ad es-
,la sua costruî iione- Quanto a me Konpl-sóre cubito innalzato per l'approva-
•seraprO disposto ad unire questa liii^i •zione. . -
ancora alle ajtre, quando diversamen-.. 
lì'ì si:"deci'd'csso. " 

• ^ -̂  

^ if , -

] ,Per la,flessa ragioiìe, non ho com-
I presa la .pamposaiupiero-CastuIfran-
co-Moutebéllunà, cioè, perchè la pro­
vincia di Trovìso .'non, inteiule di 

; concorrere noila sua oostru^loneinien-
t̂re però schisai alla Dunsitàzio.tio pro-

; Vinciale Ut Padova", che, sé-, preude 
'esba.jl posto di'Treviso, .compryudo-
, rei:q;aella.linèa pure nel mìo progetto. 

:• Nò. compresi La toviso-IfeltrerBel-
luno, perchè il (̂ pvi rno la cosiruìsce 
luit̂ G|r,no9 6'è .questione di sorta in" 
proposito. ;|;„»,,.,; '̂  ,̂  '.;.: . . .-̂  , 

Io non ho dunque ommosso nulla, 
ina semplicemente rispettate le oin-
missioni, .della cui portata sono giu­
dici ie Proviu ĉie interessate. 

Vengo alla ' seconda parte. —„ So^ 
no veramente dei progetti tecnici o 
dello idee vaghe quelle che no ospo-
ste?'E soltanto un uPfare quelloche 
ha io vista !a Soci età,:? alvo di studiare 
poi •i'iavori;^ ,,;, 
, È una risposta che i ,soU fatti 

pcssoiio "darò, ed ecco ì fatti nel 
lorp ordiae successivo. 
" La Società.Ye,nota,„,s,i--̂ - occupata 
della qùostiohe ferr()VJa,ria fino dalla 
sua costituzione. Essa,, infatti, ha fin 
dal febbrajo-1873 acquistati tutti i 
progotti del così detto C.ojjiitatp ,4T 

..drìBoo Alnino,. noi oùali auKi ha «.n4 
Cora un conto in corso colla provin­
cia di Venezia. Sucéessivarn^^nte essa 
Ciistrui ed esercita 140 chilometri dì 
ferrovie. 

Niente di piii_ naturale, che avesse 
dovuto cercare il modo di estendere 
la piccola rete, per quindi su nifi 
larga scala dohtihuaro i'iridugtria'ael-
r esercizio ferroviario. IJssa hafatto, 
per cons''̂ ueii;̂ a eseguire, ^numerosi 
Budii, dei quali {';omin"jaudo ^dal 
Nord e discoudendo al Sudjfespongo 
la distinta: 

; •Odìne-Civìdale, pj;e2;etto di dettii-
'g[in, gifi approvato (lai Ministero. 
;, ^ Casiirsa-Motta, progetto di alassi^ 
simit, giìl approvato dal Governo. " 

Biotta-Tre viso, pi-b^ettò di'massi-
^mn,, diretto dal sig. caV. iu^. Luigi' 
Eriz'ffl,: e gjà appi-ovato'dal Ministero. 

CitidgliiMi6-Oderzo, progetto' di det-̂  
tai;lìo,-apiimàto dal^Govèrno. 

Mestre^Cainpobj'n'piei'o,'progotto di' 
jcyjttìigliò g[k itppbvato clal̂ &Overnò. 

" massi-

A-.^F'a£!Sf:OJ.OBi.." (40 

4^V'0iornale di Padò¥(t\ 
- • 
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Àriiorédi donna e geniod'uomo 
HO&i&iiZO 

^1 

DI 

•BUNESTO LÉtìOUYÉ k-ì 

t • 

,;Oray $ò queste pórsolte erano buone 
e,sl tnostrarotìo df^vute, se il nostro 
affatto non fu spento da una colpa 
commessa 4a loro, ma sooraparvo per 
U fitvrupporsì di una. nuova passione» 
6 pjdt rosnurimoato naturale^ SOC' 
candoai couìtì uà lìurt* cha frùttìflcca, 

, alterandosi corno un bel volto cha ih^; 
; veotìiiia i-- noi proviamo un véro ^do­

lerci giunti alfe stitcllo della fradtlezza; 
e quafldo ancora l'alTutto agonizza' 
dlbattendoni fra la ultime ooayulsioai 
ci ssutiamu^laneraro nell'impotenza 
di ravvivarlo,Y ' 

Quale sarà^il teontratìolpo quando 
questa leggo fatala di deci epìtezza ft 
di morte colpisco'un nobile amore," 
na amore, obo è por.noi un dovere, 
e per ressero, a cui d \è^a, la vita? 

Ah! non c'ò parola lihe rias.suma 
una quantità di dolo.ro 'superiore a 
qualunque OKpre .̂sio^e dr'sventnra, 
quanto la paruU; disamare - che 
qonverrebba. crea j ^ ^ ^ ^ nrth ci fos^e f con ìa rapiflila^aPohl ha Riafferrato 
nella linguai ' ' ' f una risoluzione cho tenib'^ai'vèlersi 

Adolfo:-In qu f̂i libro ìueravigUosoV Uftìg^lre; voi avete'una grande au 
ptenoad un té ^po di profonditàfidia torità soppail signore di Róvrai3, 
flMtì^^^i^chose /ìibru^oritto^dabiìfran' [éhe rì^ii^ttii-ln voi il vostro ' titolo è 
ctseocuncoj ^JL^(|;^^^t^^É3^o-A'ìòlfó | U vostra carattere: quanto a mdj 

non dipìnge soiFerenzo di questo ge­
nere; egli non disama, perchè non 
ĥ i mai amato Eleonora-

Era la sua vanità cba voleva Un' 
amante, ed egli per vanità ,ha tra--
sciuato alla perdizióne la giovare 
infelice. • - r̂ 

Tosto là dove era il piacere rtiS)'-
nosce un dovere, e trova la propria 
vita rimorchiata da quellSL^dl 'Una 
povera fanciulla che non aa altro che 
piangere. ; i ' ^ 

Ed allora egli non prota il" dolóre 
di dover dire addio &t sotltimèuto puro 
che si enaurisce, a un Dio che lo ab­
bandona - egli subisce la punizione 
delia leggerezza eoa la quale ha as­
sunto impegai troppo severi. 

Era scoreo un mese dal giorno in 
'cui Ritìgó aveva avuto cori tJgo la 
lunga conveisuzione cho abbiamo ri-

'ferito. : ' • ;̂  
1 Una mattina, quando il ^Wno non 
!era netnmeao sorto^ U prete.senti 
Jbafitore alla porta dL ca^a: ' ' ' . ' ' 

Aprì - ma quala iion fu lai sua sor-
5pre:ial gli apparva iJgò agitkto^ di-
: sfatto, con gli a'oitl in disordine, cb-
jmò^iilirt-'tìKè'nriu sia andatoia letÉo. 
j --" Voi quii 
' ^ Si, io; ^ 

-̂ = A qUeAt*òr^Ptf'bhfle venite?' 
-- VeugÒ;,-. vengOw. Sii-̂ nor IRiego, 

aspetto u^a pia'céra da vbk ^ "---^^ 
^ • ^ L^eipreasiònò'del vostro volto 
jini spaventa-
[ — Siynor Rie'gò, dìsb ìl'giovane 

y - . 'ii ' . • , • ' • - & I - i . ' k ' . ^ i . - " i l i • . f r t " . : ' j . _ 
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^ . ^ 

forse io nsl sono rialzato.al suoi oc­
chi, ed ìi successo della mia musica 
ha cancellato la macchia della de-
meiìKa* 

Signor Rlego, an.date domani dal 
signóre di Ilé'rals e chiedetegli per 
me.la mano di Elisa. \ 

— Come siete pallido, signore, disse 
il prete fissandolo in volto. Ohe avete 

- • ' • a . . . . - • 

mai? 

- r Nulla? ina la Vostra voce tre­
ma, i vajjtii ocahl sonò goni di la-
crime 1 ^ 

r ^ t̂ì̂  paura d! non ottenere Elisa. 
-̂ -.. Noi non è queato il sentimento 

, - ^ ^ - ^ H „ - 1 . ^J A* . ^ V * * * = ^ * » ^ 

; ' Padova-Adria, progetto di 
;iiia, approvato dàt GToYótiió. 
\ Oderzo-^otta-Portogrtlaró-Latlsa-
•nà-Pftlniaiiova-TJdìne,"progctto di dét-
tr.gho, chd (finij;! tutti i rilievi), si 

:sta completando, aottoMk direzione' 
;deiring. GiibelH,: il quale dirosso 
'pure la conipilazione della massima' 
; parto degli altri; 
; Per la linea Vittorio-Belluno, la 
'Societìl Veneta ha'preso conOscoa?ia 
del progetto di dettadio, eseguito 
sotto la: direzione: dell'ing. Gabelli 
medesimo por conto dei Municipi in^ 
terossati^;, , . , ,-•, -.".'c '- . ' ~ 

i.P.er quella rBqllpBo-Peraròló', la 
Società possiedo meuioHe del com­
pianto mio Jvrnìcoipg^Carlp Gmbìs-
sich, ed esìsto un progetto,di mas-
sjnia, del sig., ing,, Locateli),''in base, 
ai, quali elementi ai potò formulare 
un.pi-ev^utÌvo,(|Ì,,s^^ , ^ 
• Per la Mestre-Si Donit ha il pro-
^euo .xatu,.o per .la S. i)onà-Eotta,-
MostroPiove, e,d Adrja^Ravenna, la 
Società possiede studii sommari, coin-
piLiti da persona di sua fiducia, e tali, 
che.periessa sono sufficienti; 
- Pel:ponte? in.fenroì furono già stu-
diatl>parecchi progetti per ftrrovia, 
"^Qt.immwayi'^pév le due vie unite 
e per carrozzone-pedoni. Dà oltre un 
anno. UQO 4̂ 51 :.ip.^ri ingegneri non 
si occupa di altro., . .. -

Vi'dettì ituiiidi che JIOD̂  si tratta' di 
coso improvvisate' per intraprendere 

? ' + 

òhe vi agita. Perchè sieta yeuuj;o a 
quest'ori».? Perchè tanta preoipìttL-' 
2Ì0U6 in un atto co î grave? 

Bisogna cho sposi Kllsa, bisognai ' 
Voi volete sposare Elisa, quan­

do non l'amate piùl 
• — Non amarla piùl 
E come volete che non arai più 

Elisaì Datami un'occasione, io sona 
pronto a sacrificarmi per essa; do­
mandatomi la vita per renderla t e -
lloe, io ve l'offro eòa piacere, con̂  
entusiasmo 1 -̂  
- Ah! si, io l'amò ancorai 

Ma avvengono in me cose che mi 
spaventano; io non sogno, non vedo 
altro che Parigi; anche a fianco, di 
Elisa, io non , penso più & lei, penso 
all'arte, al mondo ahs mi chiama^ a 
quello che diverrò*,;- ' 1̂  
' ;Equan*lo al ridestarmi da questo 
*04no, io dico a me stesso che sono 

"T^vr, . . . - " 

^ , ' z ^ 

r , -^ ir. 

^^Seap.obbligatp.a^ allontanarr^i incatenato qui per sempre, U.pnmo 
perqual Ixeglonìo .e^oavogUoaa , ^«^Pf^ mi mn^^ a maìedlre Iri-
r . ; X. \ .^u--' ' ' "I - , -5^u ..- Attinte m cui vi sono veauto. 
darmene seuzìi aver prima assicurato. 

1 3 ^ 4 

la mia folicìtà-, , , r . ; 
rn- La ^vostra falicUà! ma voi no 

patiate come se si trattasse,di.una 
condannai VI ha in questo qualche 
mistero. ^ 

-^ Non m'ihtorrogatft - io stesso 
^ontìso'fcirlo. .. 

—• E il mio dovere e il mio diritto-
'• — Kbb'ànev'fii, la ififk voóe trema; 
si; lèUttferluab gonfiano ì miei occhi; 
iV, ho ^atìra! 

^ ̂ Signor Riego, ib diffidò di me stèsso! 
' Dai giórno fatale tn cui voi mi a-

vote fatto leggiere per entro là mia 
anVrtìfl, i^*dbn rièòàtìscb più me stesso. 
' hi passione infernaìa della gloria 
in^fnmdisee ogni momento, ini asso-
dia, mi trascina - non sento più oiui-
l'altro in me. 
•'O-^è^ séno ancella padrone di me 
s tesso- domani fòsse lo saia lei, ' 

— N0| noi Ciò che sostiene le pas­
sioni malvage, è la speranza. Se posso 
mettere fra Parigi e me una barriera 
insormontabile, il mio cuore ai sot­
tometterà. , 

— E^se non si sottomettesse, io 
avrei compromeaao per sempre l 'av­
venire di Elisa I • 

— Vi rispondo della sua felicità. 
-r- Sapete bone a che cosa v'im­

pegnate?; 
Non credo che avreste nulla da 

insegnarmi su questo. ii ;. 
— , Il signor di Rovrais non darà 

in moglie sua figlia altro, che -al­
l', .uomo che gli giurerà di vivere con 
l u i . , •^i^-'u 

— Lo so. • 
•T- Oasi, addio gloria; l'unione a 

cui vi accìngete non solo v' incatena 
adìuuaa do^na che non,amate più, 
ìtxìx vi stacca da tutto quello cho 
amata. 
• ̂  Lo so, 

, ,.-r-;ytìine. stacca .per sompre.fi -
-..-r^Stìiupre ^ è III. parola che mi 
sorregge-' " - . • ]-. . =; :,,r̂  .̂,: 
. . .^ .Nou diiì.HuìuUtevi nulla; è im^ 
possibile strapiparsi dal cuore una 
paasionoseoKa^farlo .sanguinare.: 

« L 

^.vt-A: '.•?j>-'>c....-f^r"-j>?:-* 
_ _^- r. l -

E, allora i rimorsi mi assalgono; io 
faccio or roroa ma stesso, ricordo 
quello ,c)ae ml,av6te dattp, :proaup«^i? 
il lioaae ,di Elisa, mi accuao, mi siiìiiac-
cio - e piango.... : ,, , 
, .Ecco la mia vHa!̂  

Vo>(lio-0 ppa voglio; sono torturato 
da due passioni contrarle.... qui l'or­
goglio, là il dQvere, «Jovunque.Jl ido-
I p r e l j , :, '̂ ; . . • • ' • • . , • • • . , '" 

passo le notti come ..ijjitìsta fra le 
tenebre, vagabgmjo, ^tì\\ a['ajii,'ire a 
me stesso. . .,, ,>., . , ,.; 

Ab ! bisogna flaìri?i eoa ĉ }̂ e3ta lytta 
vecgogooà'J, bisogna aon'uc^pa,Il musivo 
ciiB mi miimuoi^l 
^ Signor 'Riego, ve lo domaudo au- | 
ocra una volta, andate dal signore 
di RtWraia, otte.iet0 p^r ma la mano , 
di mim: • •" • .". ' " • • - - : 

'•È nna ì-esponsabilià mota"_ty['-_.j'p;.y';b.,do,j' ŝ̂ ^̂̂  aa ^dolitto, 1 
ai cui voWté'e.aî ÌcaVmi'. (rufci'"mjritìuba. " ' f , 

".i— Io lo credoI • 
Dubitato ancora eiei sia capace di 

domlaarmi? ^ 
InBue, signor Rlego,'questo passo 

•è UQ dovere par voi ; ivoi 8l«(i9, ftrete, 
voi óredete e con .voi lo- crede Ejj 
che essa sarebbe perduta se mor 
all'Improvviso;; non si .tratta: più 
^dellà sua felicità, ma d'òIlà'salvazione 
deiranima ; osarote rifiutarvi? 

il prete'testò ùn'mqmtìnto senza 
rispondere, po\i ,, , 
.,. — Giovaoe, dateirU, l?i mano. Va 
tale sfovzQ ,41 Tol^otà ,è nobile ; ^l^sa 
ha fatto befio ,ad aiiiLirvi. , .- ; -

— Grazie, siguor liiegb; questa pi-
roia mi liarebb^'Coraiggip, se ne avessi 
b i s o g n o . ; , . , . ; , . , ( ; ; . , , , ; H^^^'/K ^- . ' 

i-4- La parte cbe v'Imponete e ben 
dùra;.ma,.'cred6te ad un uomo.dì cui 
la vita ò ^tata tutta una lotta, la ac-
disfazioneMi un dovére'vi'ttrrecà più 
gioia di quelli*^ohe si pensa r.e^Vòi 
potrete contare adcbVa stipra giorM 
f e l i c i . • . • ' •• ••" ""-' • 

•; •,y^do,dal.,,sigHOr di Róvra la . 

" . ^ A domaui -

• ) 

•h - I Wf' 
:J:-y'-.v' 

A J 

I 

i' 

I. :-. . ' i r 

M i 

ribiltì (iuéila dì 

•-. -r,. KoA . importa.!, m ^ V e , ^ ma.,si 
fa il proprio dovere. ,. M.;. :, ^ ,s; .•;iiego ai recò da EUsâ -̂ ^ riferirla i 

---Ma.queste^^offeren^a, bisognerà; discorsi ed 1 P^^^^^^Ji/^.f^f^f-JJJJ 
, , , ntiala fa il suo atuiiore l Elis.i.io prego 

pur uascoudorlu I . .. . :, ,j ^f^^^^^^J^ll pad^S nessuna domanda. 
- - Si può sempre tacere. :j . c^n l'auiuiu pieao dlauovalaquie-

' - Ma noQ è là-bocca soltanto ch.o ìi tudìuereS'» 1* imerrogò: 
deve tacere - è k koai^, sono g l i ] oth^M^ Ĝ ^̂ * -f''^''-'''"'i.^??tf JwS \ , 't - i :' ' ) ovata iietto (hi tocctva a lui (ti caie-
occhi é^B devono mganaare. ^ . S ^ l ŝ ^̂ ^̂ ^̂  dt Róvrais ; ora è lui 

Voi vi coadajiafàte a fiugere, uua | "5"fyJ^pf,5to''^be mi manda a'oaBa 
felicità cho non provertìte. ; .yQsJira, ò;iui-ciie ini .suppU^̂ a di par-

PtìusMeci; ud rlmpitiato sfuggito lare a vostro,̂  piidré; cbe aiiuiflcano 
Kllaa questi.riUuti? 

• .- ' 'oiiltnua/ ' 
•4*r^n- f 
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ora : aìi Uffàrtì. 'Iiìi Società VcReta òì 
ba sempre, per lo contrario, pensato, 
e tanto, da spendcramottli stiidiì re­
lativi centinaia {^ìcofimtikaià} di ini-
giiaìa di lire, e,da continuare A spen-
flerne/ ' ' • • ' • ̂ vM < ' , 

Dopo di avere m0 V|8^osto àlie 
due vostre doinandfc^riÌRÌteteim di, 
rispondere aiiche lè^un'OsservaiiiionQ-
che non mi venne da; voi, ma che pure 
•venne fatta. , ^^r „̂̂ ;̂ "^^ 

. È soltanto il concetto delle cd-
« miiuìcazioni del Veneto icoii suoi 
« sbocchi alpini e marittimi che ha 
* ispirato il colossale progetto ? l?on 
« c'entrerebbe esso per gualche cosa 
« riutoressT'M Consorzio delle l'rO". 
« vincie? È fatto per Venezia il rad-
« drizzamenlof » ^-Ma noti vi paro, 
onorevole amioo,; che sarebbe molto 
più ragionevole dì domandare so es^o, 
serva realmente a Venezia, e, nel 
caso affermativo, rallei^rarsì anzicliè 

. dolersi che giovi anche ad altri ? ^ 
Vediamo se giovi a Venezia. 
Tutti i porti italiani vanno agli 

shocQbi del,loro commercio per. le 
, linee piti' htm.- > 

..^^.Senza parlare, di .Genova^, per la 
' d u a l e : si tratta ora.di raddoppiare le 

Ènee aventi rio stesso, obb.ettiyo, e,. 
volendo fare il paragone con Livor-, 
no soHanto,vnoi .vediumo ,su9SÌatQ):o 
ancora questo fatto "del' tutto ahor-
iriftle e strano, che mentre Livorno 
ò messo. m'(?trej(a oomuuicaziòno con 
Bonia.p^r. la^ Maremmana, <̂ ?on Ge­
nova per la linea ligure, con Firenze 
per l'antica Mó^pòlda, e con Porretta 
e.Bologna per la Lucca-Pistoin,',Ve­
nezia, invécè,riheno che con Milano,-
ha tutte, le sue comunicazioui serpeg­
gianti e-tònuose,V,verso i l Brennero 
per Verona,,verso la l'ontehba ed u 
Oar.so per-Conegliano, everso Eoma 
per Bologna. , . ^ \, - . 
"Ora, se la SociólàVeneta special­

mente perchè si sento Veneta (e la cir-
costanz?i che essa è una Società, in^ 
dustriale non .fa^,perdere ai membri 
del ano ConsigUo la loro qualitìi di 
Veiietì, e d - i r diritto eti i l dovere; 
quindi di occuparsi degl' interessi ve~̂  
neti; giucche sono :ci),htribupntì quanto 
;ii altri essi puî e) Torà,'dico, so là 

Jocietà veneta .propone che si vada 
al Brennero por Toblach, che si trnvà 
qaasi's'ùUo stosso méridianO:di Ve­
nezia, alla PontobbE^per Mot!a, che 
si trov^, stilla linea'^retta, che co»-
giunge'Mestre coii Casarsa, ed a Roiua 

er Eàveiiha; còstruèttde 'ima parta 
ell'Adriatiòo-Tìberiaa,' in''faVore 

^ g p della ^ùalè' sì pronunciarono'tutte le 
persone autorevoli -di'Venezia,:'mi 
paro che si piissr̂  béne'sdsteneré-che 
Vi.min nroL'otto fu studiato, special-
ìumte- nei riguardi dt Venezia. .. 

•La Treviso-Motta è! anche questa 
un "raddi'ìzzaméntóv ed'è-Vero che 
torna utile anche a! Consorzio fer4 
roviario.'^Sarebba «ha- questione dì 
giustiiiia.'se lion fosse una: acciden­
talità, poiché questo raddrizzamento 
è troppo, piccolo. obbiettivo per', giu: 
stiticare tuttoail progetto. , '̂  
' - Non- bisogna vedere un campanile 
solo, perchè allora si arrischia di non 
essere'eqtiahlrai,'quanto lo si' deve 
in queste grandi, questioni, che in­
volgono interessi gravissimi. 
• Vi ringrazio dell'occasione portaitiì 

dì chiarire dei punti -veramente im-
portantìf«ofitti.aico ; „. ,. ;. < = 

Vostro obblMo amico •... 
„ '; r,ViNCBszo STEFANO. BKEDA 

^̂  Affinchè̂  poi;ognuno possa giudiv 
care anche la -parte finanziaria del 
progetto, qui < le - riproduci^ iiió,, cotij-
l inuaJa ,)Sct|2e«a, quale fu preseu; 
tato aUa.Deputazione provinciale di 
.Venezia;:,;,,.,^" .,, ' :,;";'. ' ". -•; 
C^ontQ dimoslrativo dell' onere anmio 

che verrebbe assunto, dalla provin 
-eia di .Venezia ed 'ÈHÌi inorali coh 
es^à'Uteressdfi pef 'la esecuzione 
d'etle linee secondo le vàrie proposte. 

I. ; pROPOStE DELLA SOCIETX VE^EtAl 
: iiurighèzza dulie linóe' nel territo­
rio della Provincia di' Venezia": 

a).Senza i ponti lagunari • '^ 

PMestre-S. Donà-Motta-OasarsaSl.! 
2" Mestre-Piove. .. ... , . . . %^i 
a^iMottarPortògrutiro , .• . . U,5 
i* Portogruaro'Latisana . . ,13,. 

• " • 13,6 

"'Còlla costruzìoaedol ponto di Fu-
•RÌna 8Ìjapcorcioreì)be lia lihea in co 
ffrbnto'^di ;quella/fteir Meatìre di " 
chilometri^.Si'>nvèndó-^A'^anai 
estesa : di nuovit^^ttrada ìM, esegimr^» 
.di (ihibmeti'i '5 tri fconfrè'ntò dei t t ó ! 

444 n?rn*Tttr^ f"^ M^ni* ^ 
t y 

t 
tmiì 

rac'dbmtitìdrfflraatCòia'lha soluzione Pordlnhndò Mnslell̂ ^̂ ^̂  
pacifica.I^J^vertenza (j!^confli4i^^,:;^pi Heali. ^^0p^^^_ 

&A, i3. ~ Il ^''^H'*%:d^ ; E ^ ^ ^ ^ Vi presorcWstffllìli' mrecchi 
graaftì f,-':"! ^ 8 WJ^'--'"''^^^'^^*'^''^"*'^ nostri e w fuori, 

io lungaggini dei neée^i^tfelcom^^PoTanl noto il maestri) Coserà 
ol duo aUieìft'fiJìia Giordauq e 

Ì^6|e e si credo 'chè'^l gO--"^al Molin GioVr'è^wta che f^Éen-
.'cmo sar^^^^tretto ad 'lipcett^ un'jtipro «ri aesalto ^ | i sciabolarlo 

' « v f ^ l i M a i ^ ^ ^ wV' ù * i = , < i 5 * ^ ,l |̂»'̂ i I 6l*fTl*?^*JftÌfe*.-

icomodanièi^o, Il quale» ineiìtr^for-^' qiioUa pros^zz^^ ,q<I rèl^^W^I 
irisco v/ustria, lasciorà ilPrmci- bella proro^tyà Je t loro ]i3 
,tò aperto ai principan articoli del , Vorrei parlare di tutti ma il tempo 

commercio ingl̂ eî e. ,̂  T ,. T .. i • vf :, !-*M''"Sfr^H**¥^?"^.'̂ ^ ^ ^ ^ " ^^ ^'" 
l 

ATTI UFnCIAtl 
%\ , , - , . . . i^,- • H W " i » r f * M i H f v m a ^ p ^ « i v I l i o 

La ùaé^em Ximoialù-m nm^ ^̂ aUica àejie fiSS, neir 
naio contiene: 

ciato :^ limitarlo agli altri d^e,,;: 
a) quello sonz) ponti 
e) qutììlo col pontè,.di HaiSVbo. 

TRACCUTO A, 88NZA tONW . 
Lunghezza delle linee chil. I l i , 
A L. 1500 al chilometro L. 160,500 

Il concorso però nella sposa per 
le ferrovie viene dalla legge stabi­
lito debba dividersi itra le Proviucio 
itì-ragione d'ìntorosse. 

Là Provìncia di tìdìnò'rt'o^fiJCfóhi'ò 
.inai la costr»zipne del|a,.litica,Ca-
'sarsa-Oemonftj la qunle inte-esaa Ve­
nezia in-prima iinea.eLpol.il Consor-. 
zio ferroviario, più che non'interessi 

• U d i n e . ' ' •-•••-< • . • • " • • • - . • . - ' J - > • ; ! ; • . . i i ; 

, Trovisi pnrfìiò equo e ragionevole, 
oltreché giusto che questi interessati 
Concorrano nella spèsa,con u'iia som-' 
ma,- la quale' •fil br«veativa nrî  'in' 
Oi. 60,000 ahriiié '̂d^̂ lè q\iaìt 2Ó.000 
A carico'delia PrQ\̂ jhcia ,e,20;000 a 
carico della cittit di Venozià, e 20,000 
ac'arico delConiorzìo, ' '•^^^' 
Ciò postò alle . '. . ', Lire 166,500 
Aggiungendo . . . . ,, 40,000 

ntì 
a-

d i 

... >v 
^^^cr^at ""'•"'-• r «À'daT6"'Gamba, addio al Oplìègh!» 

Opnsifi^ Pp^^ale di Padova è LiR=ftUa aluiite, alla DoputarJone, ® 
cato^m SeflsÌ0Be.,8ÌrìiordìiiarÌa «gratitudine.por avermi concesso 

^_orno (ji niartodl IS^cbn ente allo «spen^iere fiho aU'nltiùio jnomGnto la 
ÌS nona; solita k l a dot P&1&^ > mia vita tìtnmonte, / 

a^si\U6,̂ f|;aJJU Î:̂ ^^^^ il Cesa^ 
tano - assalto che a parere degli in­
telligenti, fu tra i più bolli e più in-
terest^anti. Tanto rimo che l'altro dei 
dlie caniRiiQiĵ .fQpo insuperabili nella 

energia,^ nella 
rapidità del movimento, nóU'a^glu -

R. decreto 18 nuvoinbro, cKeiaD-, atatezza dei colpì . ma ^più che tutto 
prova le taodiflcazionl^al TUOIO ôrpca ^ --^^ix cavalìore-sca emulazione nel con^ 
hlco doglv stabilimenti scientifici della^ 
R. Uuiversitj\ dì Pisa; | 

R; decreto 31 dicembre^ che deter­
mina la carta e I modelli delie car­
telle per le iscrizioni al portatore del 
Consolidato 5'0[0 da eraettev»! per 
secondo cambio decennale e pe^ le, 
opcraĵ ioni ordinarle, ,,. . ^ 

R. decretò ^ gehnaìo che approva 

• " 

a"vremo'un cohìplessivosus- , ^ 
"sidlo di . . . . . ,,L. 206,500 

che va diviso cosi: 
1000 lire al ciil. alia Pro-
- vinèìa. . :•, . V L. 111,000 

20,CKÌO lire dì concorso per 
la Gemona . . . . . M l'SO.OOO; 

. : Totale Ver la ProyìilciaL. 131,()00 
al.'Municipio dì Venèziti i l ! Î: 
-^concorso per Udine . L 20,000 

ai Comuni interessati tutti ' 
assieme presi.-i; .> . , ; 55,500 

Toroano Iti L . 206,500 

' . TniócUTo' C: 
Lunghezza .dello lìnee,chi­

lometri 109, e ^d ìt. Li­
re 1500 ìli .chiiqniétro.Ji. 163,500 

Condo'rsO Jor Gtìi'nòha còme 
• sopra . . . . . , . „ 40,000 

^ Concorso 

ftìssare i tocchi." Ne Tolevano confos-
saro anche di uou ricevuti, quindi 
uno scambio di cortesie da una parto 
e,.daU',aìl̂ ra,n.e P^i vlviasìmi..e.,prolun-

jj i 0 i ' appinzisi d.el,puhh ,̂̂ 90 1: due?a; |^ 
"^j pioni al saluto finale deU'a-isalto s'ahff' 

hracqii^rono e ^ .^cambiarono;duo,.bacì; 

,Jia ueiito accorsa era numerosa, aè 

rìali per le.precedonze ^ Qoì;\^ù nelìp ' 
pubbliche funzioni. 
• Disposizioni nelptìr̂ ondìolTlIpV^hdente 
dar^ntinistòrtf^dell'ìnterno e^in'queilo 
dell'ammlnistraziolie delle impoato di* 
rotto e del catasto. - - - - - ' : ^'M 

• ' • : _ . ; • - :•; . K • ' ; - " y •:' 

aa classificazione deiravvociitd ffenò-, Uu^ncava il.,hoJ[ ^esso ^pli0 ,SS& ivlva. 
rale erariale .e; dei ^̂ ^̂ S*'•»Ĵ '̂̂ Ĵ'_*' *5!if \ a1iten?ìono ŝ(ìgif9i;»do,:Ì jâ cnvlmepU de^ 

"~~ * " "~ " gli, scl^^^(jùduri,, chiedeva ingenua-, 
mente agii uominilpiù vicinile quando ] 

^ r ^ I 

( ' U T 

•• i n 

• i 5 l • " ^ 'V t 

'CRbf^&CftlÉRÈti 
1 - - f i ? t̂  

.^Egregio signor, pìrottore appo reo 
prQsso,d"Mlv.4it-.ua.iRe.ccpto i\i.,leM 
smm^ .gjipisqoiffciìgli'jQ. 4" eaaennì 
tr.<;»Pi>ô 4MHTigato*,. VJ-'-'ì^ì i^ • . i l H b . / ' 3 l ; II 

MtJ "'fme$i'a, 12. 'l 
' G(ìme lèrr 'vì ' sdi-lî eVa é'óòsiche 
la vita^niahca; è cosi che Ifi-musone-
ria rogna sovrana/ . i '̂  ' 

La Società ;dat Garn&valp che Con 
tanto J)Upn sfiiiso sì era ardhìUet^ta, 
non fu che. uu cafitello volato ii)̂  aria 
porf^to ,.d^! .̂ ventp^^ r̂apetfto;?̂  àQ\\é 
passati- E vero,che, maî chê ro, c^-ii? 
sono iuttp U/tómpo dell'arino, m^ 

incorso per li[ ponto 'dì ',-: - ceHó non soiib.esse che,,costitu^s^^ 
Mazórbo . .' ' .; ;' . „ '90,000 il buoiiumoree Vallegiia. Davvero ti-

ao.ooo 

• 'In tutto L.'293.500 
l̂e quali vanno cosi divise: • , 

alla Provincia "di ''- -\;'-
Venezia per le 

1 1000 lire^Uhìl-ii.'109,000 
per il concorso per 

per'it'ponte rite­
nendo SiS-^ca^' , ' 
rico della Pro­
vincia ed li3 del 
•Municìpio di Ve- .' 
nezia . . . ; „ 60,000 

• Tot-per laProv. L,.189,000 
alla città di 
• Venf^ziapér • 
- la linea di 

• Gemona L-20,000 
per il ponte „ 30,000 

raridò'ìhnanzi bosi iion so" dove'an-
dremo a finire. 

• . " ' • 
i :H l i 

\ i 

ed' a tutti: Îf altri 
Comuni interes-^ 

... sati. presi ,,̂ 3.7 
,,.sie|ue. . . . 

L. 50,000 
} 

h" ^ 

3 • a 

J .Jj J j _ I L 

1 V %\ -.yi-i^ 

Tonfano it.-L. 29,3,500 

' • -i 

:=ÌL?r**i. h.:Ai^.^^ 41 _ , ^ i j ^ ' ,kai?Jit »4«!Cl 

KOTIZÌE TT^lLr,Vv 
I ' 

5''Cliioggia-Adria 
V Piove-Adria. . 13,; 

L ^ J f 

Totale chiloffletri 111,1 
-> i 

b) Con i due ponti di Mazorbo e 
Fusina 

7-,' chil. 
1" Venozia-S.Dona-ÌMotta-Casarsa 29, 
2" Venezia-Pio Vi? 31, 
3<* Motta-Portogruaro . 1. •., U,5 
4% 9%' 6% come sopra •,•: .r ; 39,^ 

- Totale chilometri ,114,1 
* ^ i 

,:;;4'Gou il Spio pónte di Manorbq 

i? VeoozU'S. DpttàTÌHottfiL^Caaarsa 29, 

Totale chilometri 109,1 

ROMA, 14, -- ieri; alle óre 2 pora. 
il cardinale Jaoobinì si è recato alla 
villa Sciarra^al Granicolo ed hk fatto 
visita ai granduchi Sergio e Paolo di 
Russia. ' - /Opinióne^ 

—- 117 febbraio prossimo venturo si 
adunerà presso il Ministero del Com­
mercio la Commissione consultiva sulla 
pesca; , . 

Oggi furono uomiuati_i rolatóri, che 
dovranno riferire sui ^ divèrsi argo-
niQ^ti, fra i quali vi è quello che ai 
riferisce alle questioni internazionali 
che sono sorte negli scorsi mesi. 

iHiforma) 
" 11.Pojjolo Romuno annunzia che 

k terminato il riparto del milióne de­
gli impiegati; si troverebbe pure a 
buon punto il progetto del nuovo ruolo 
organico del ministero dello finanze e 
del tesoro ; lo studio del quale è stato 
pure affid^ dair onor.̂ jMagUaui al 
suo segretmo generale. j 
l FIRENZE,̂  15. ---. Ieri ha cominciato 
a far capolino la novo- -

Guai per noi. sa t^ttp questo', buio 
npUefoss!̂  wttp,^al|Q^splendore di qual­
che lampo che ci ricordi cornei:uomo 
Bia.-ai mondrt per qualche cosa- U'aK 
tî a sera il IIÌQQOI Muaicale Banedeitp 
Marcello - i! quale segue ;degnaraente 
le epfnó dei qudttfO^^^gldrioSì conser^ 
vatorì della UefÀiblicâ  diedoùn grapdó 
concerto ih cui può ben dirsi bhe 

^ - I _ j 

l'arte eitìijlò so stess^* LB, fin^ fleùt 
della società veneziana si era dat£̂  
convegno uolla olegantissima sala (lei 
Liceo illuminata a giorno, ed il cui 
spleiidpre pra -auwtsntato d^ila pre-
seiika di più che cento signore nelle 
j)iu''sriiagliaritì^ 
Il programma del concerto era breve 
ma eletto ; ne faceva parte un elegia 
biblica di ̂ Qounodi'-.fî a^ /̂ft - eseguita 
un' upipa Tolta a Papgi in,una grande 
occasione, \{y,:, ; , ; / :.^ / ; . n 

L'fispettativa iqya|geiiQi;fvW,fe quando 
il valente direttore sig. Magi sali al 
legg\o,^isi-fece come per inctìnto mi 
sepolcrale fltlepzÌo,:OSservato durante 
tutto il:concerto, ed interrotto; sol­
tanto, qua 0 hi da fragorosi batttnìani 
e di grida di bvavo e di ì)U.3 si volle 
replicala YArmonia dallo, sfere^.,a-
dagio di •strumenti ad arco, il brano 
per coro del salmo XVII dì Marcello 
e della Gallia di Gounod che sollevò 
all'entusiasmo ; divinamente eseguita 
dall'orchestra, aecondata dal cord 'e 
dalla soprano signorina Grando-Jole 
che iia uh tesoro di voce sìmpatitìis-
sima: réiegia bililìca del maestro fran^ 

E noti che faccio f̂ tica.̂ iai ibuttap 
giù ìaj^i^pfla i^of.chòmi .ieHtÌret.>tma 
voglia matta di.schiccherarle qualche 
cpsa. «mjla-, pftìlMsionefd^Ui.dal dotti 

"Fradeletto all& Scuola di Commercio.. 
Se non lo faccio gli è perchò son si­
curo che-Lei :* sig. Direttore - collo 
notizie ricevute - lo saprà fare più 
dGgU^mèntfìlfll^nG".;pJj j >jj.Ì ; ,j 

Éanéhe^ volerei ^arlaHe a 'un eroe 
deila rc&isienzà"da'tìi/hi cosio^ soeso 
nella^ toiSbà'ad''òttttnt'ànni *' lf4iv. 
Angelo Lev^iU£?^copb },4eU' impcQfit 
sipne prodotta qui .c^alla,.jmorte .^^| 
Laxara - vorrei inQne parlarle,/t'un 
paid di 'caiiollMè'sdmminbtrMè da ùiì 
padrone di c a ^ per diforidersi contro 
tre malfattori>cWjpleyanO^ 
e fofee assassinarlo. ^' .t ..... . . . ; . n 

Di questo sp(ìcmlmente volovo par­
larle per' diitìo3frKre'knfetii"a una'vélta 
quanto; ^ .Vcqje:̂ ^ isî sift .»t3iaj!>w5Wi<?a 
^iicurezza modello -^/,m.a,;sara pe^ 
un'altra volta- ^desso nonpossìhmns. 

'••' ' Paròn Checco. 

cialk per del^erare sopra, i ss-
^gfjett!^- ;. 

iolièi; ^ropoflie, e schema di 
ito^^Generale por lacon*-
oj^^d esercì/io di Tramways 

rade provinciali, con rife­
rimento alle procodeutì dolibora-
zioni 25 novomb, e 21 agosto 1880-

2, Voto sulla domanda dì alcuni Elet­
tori ondo ottenere che le Fra* 
zioni del Comune di Plâ .̂ î òla ddriò-* 

•̂ ^ ' ^̂ tófrtatG atiìf^ixbàm parte di Presi-
; na o Rof^c^riig. situato ;]̂ ya sinistra 

^, del Bronta'J siane? aggregato a! Co- " 
mune di S, Giorgio in fioscqv=;,r 

3. Nomina di un memiiro dol Consi­
glio direttivo della R. Staziono-
'lìacologica In sostituzione del de-
fnuto CUV. Trieste, perla durata 
del triennio iu corso. , > . :>;. 

4- Nuininadi un rapp^^ ŝen tanto prò-
vincudo nell'assemblea ferrovia-^ 

; Ida;intQrprovincÌalG_ìn rimpiazzo 
iideV.dofimLtOiOav.^G.,Trieste P&ÌS 
.' la durata del ! corpeiito, tri^^nnio, 
. sopra torna presentata dalla Giun­
ta;! .comunale di Padova, giusta 
rarticolo 8 del convegno 27 agor 

-,: S^O^Ì187J76-•f:i ì . n.^ !̂ ^̂ .vr, 'i-n 
5., ^yoto .p?i? alcune modiflcazioDÌ allo 

i Statuto del.Consorzio Tergola. 
6. Coismnicazlopì della ^D^piitazione 
,, rvpyinciale. ••. t>[ :. ) t. K -H 

7. Jomanda di alcuni Iinplogati Pro-
, /, tificiali iperi^rifMoiie ;di: tratter 
. •,. nuto sugli, stipendi â titolo dì 

8. Cojnunicazioao di deliberazione di 
urgenza ^daìiap^^putazìone per un 

^ 'sussidiò di^trsbbb ai poveri d'aur 
>} \ -

. ' - h 

• j 
1 Vf Tri 

CROIACA 
* J 

mmi 
Soccofèi ài" ÉtìhtìQqiltì 

1 

j y 

' T 5 
. h "V - W W 

dalle inondazioni 
Settima Usta ^ , . 

Presso il fiig. Cafìp Vqson. :̂  
MasòTrioste,V Nipoti e famiglie ita- „ . 
• '-ì- ,i ' -*v i. y .^.\^ >,;r ••!U>-̂ mi,u«?̂ /,u tomo [id). 

oeggìatì dalla rotto, del Bacchi-
' ^ "gliohe'̂ é tìàgiiolÈL nei Distrétti di 
" / ' Jiove e Cònsélve, À pr*ip<?sta.,di 

ulteriore sussidio,, ^ . , 

Viiicl*,— t^ubblicllmmo rnómi d î 
Sindaci della nostra provincia, nomi: 
ììati.da lutinio con ^Decreto Î ea^e iî  
èeguito.aile ùltime'elezioni' ammini-
strati ve- , 
'%ièìria>'<l'me'VHren(urinì^ ADÌ 
ionio (nuova nommai. , 

Polveràra - Gidcomotti t'iotro (idi-
Carrara 3. Giorgio 7'Aniigoni Fér-

llrnàndp (id. 
"" /Òervnreso B. Cròco p. Cecchini Pac: 
cmerottf Gaspare (IdJ, , ' 

Cittadella; -.Sàbl^adin l^ilippo (rii 
conierpia), 
''';S. Pleir^ Erii& - nizzéltÒ Mit ìò ,(id 
*^S.'"liÌartÌho'"dì Lupai;! - MoHsio' An-
gelò (14). ,, 
"'bàlliera Veneta - Bbrtiiil 'èàdtahó 
muòva; nomina),. 
j^S.l Giorgio ;iii. Bosco - Garaguiaf 
pay..F?'aflC«5C0 (riconferma). 

F'.ivir̂ orgfan'lQ'f. (manca la iinraìna).i 
Carrara 9. Sfeofaao: r̂JlìUotU Àmbro* 

gio" (nuova nomina). 
Rubano - Donili Dall'Orologio no­

bile Olo«8iariiì (plconfo'rma).. 
Torreglia;- Tolomoi dott. cav. Aìi-' 

«A(|(Ìio, addio. MuoÌ(^it^ànquiU(j^ 
« 7 ( vostro ; Hocco éÌNFERMOr» 

Mori calmo, sereno; fliif la sua vita 
per esaurimento di forzé/o sì addor-
mciitòpor aeinpro cmifonato dalla pu­
rità deila sua coscienza. 

Nel cenno biograHco^^t dettammo 
ìn'suajmorte, riconiammo che la me­
daglia del valore militare decorò il 
suo petto di modico 0''soldato, mh^^' 
'biàmo 'però aggliuigoro elio nella cam-
pagna,di, guerra deil! Umbria, e delle 
Uktéké [WiÙ) éi,^e^Uò \M^ì'é ^medico 
p̂iiU t̂are non una, beasi due medaglie 

d-argento - al valore mintaro'o una 
motiziòno qùorevole l̂er dtil' di pro-
dezJià :fielrosì)Ui?uuzioao di Spoleto, di 
Pm^ìa. e di Àiicona. ' ' x . : 

* VhhriaeUt. — Stanotte, alcuni 
ubbria^hl oiitrarouonel cafro Pedroc-
chi e vi stettero alcun tempo, dando 
segni manifesti della condÌ:;ione..i di 
; spirito in cui siMroVavano.-poscia fe­
cero per uscire dalla parto della Piaz­
zetta; ma le gambe si rifiutarono: di 
prestfir.o ii loi;o servalo,^^d.e^i^cad-
dero sul selciato, come corpi, morti, 
,„lJno dei 'taimefiGri del cìiffè fa isol-

lecito li; recarsi alla Gaserraa delle 
guardie disP. S. per ottenere aiutoà' 
quei;disgraziiitiì.;:ina ci éi assìcuVa éhe 
alla Ciìserma ĝ i fa risposito.pìqche - ̂  
le guardie non'vollero móvèrsi.'Pm H 
cameriere sî Uodato cercò, HiaéémÌJr© 
niTuno, so incontrasse li'ua pà(luglìa; 
tfi^tq (̂jĥ , fii,dovette soccorrerò gii ubr 

cali dol Caffè - e, questa mattina, alio 
sei, uno dì essi russava ancora sapo­
ritamente sulle panche delia Boraa. 

Morto ub|bvitt«o. * Ih un gior­
no - 0 meglio - in una notte della scor­
sa sóttlmtttìa,ifèVsbMe S'^M?. tornava 
da Stangh{j\la il coiitadiuo.iJirfi'o j'Van-
cesco. . 

••..n ' .•;3 

Era avviato ì^arsq,jVescoTana,T il 

Fqssò il Jjiuip. della, nptto,,.oja poca 
s ì c w z a defle'igambe,.'fatto' sfca che 
lì B9go caude^^a ui;i cerfciv punto, p.̂ l 
cartaio 'di 'scolii apiio'Conautktto, ^ 

piamo - questo pero sappiamo; the U 
malcapitato, essendo statoitplto'ejiià, 
moriva poco dopo, 

.Booiji, iinparatel 
^ ^ t - ^ ^ i " 

liane , " ,' > • - . ' h* 
Presso la Banca Veneta. 

Ruggero Sandrì . ". . . 
Giovanni Bonato ., . . 
Fraiiceacò Pusari . / , . 
Si Rosséna ' ',' ', ; . '\ ' 

!féb. ^ / 

T 1 

25-

1 • I-

cesò fu assaporata in. lut,La Usua ma-1 

^ ì 

Ettore Lòttori , 
Guido Moschini . 
Luigi Malipievo -
Salmin fratelli^ : 
DSWénicò Bturaro 
Vianelli D. . . 
nomenico'Rongan 
torènzd ' Ghjatdà ; * . 
I l 4 ^ + - 4 « • * * * 

, F 

Nicolò Zanettihl . . 
^ Samuele Faùó' • . . 
ì Cà>\ Paolo Ro'cchéUì : 

Domenico Daìlà Védova' 
p - r " ' •' • •" - L"'-

Presso ìl^Oior. diPadova^ 
N: d R, . ; . . . . » 

li 
m 

gmflcenza dai buongustai; , 
È un lavoro Borprendepte che òi 

suscita rimenibranzo care- ò"'soavi 
senzazioni vivissimo, ma d'inanzi alle 
quali il labbro s'arresta e non sa ìn^ ^ 
terpretare i sentimenti deiranima che CnvellarUfratelh . 
con una muta ammirazione. ^ ' 
. Il finale speciaimentey di grandiosa 

fattura, a piena orchestra, ed in par-
ticolar modo ̂ appoggiato sugli ottoni 
0 su oltre venti violini/ha-note vi-

h I 

» 

• 

» 

» 

t 

2. 

a. 
U;3Ò 

2. 
1. 

==.50 

1: 
50. 
' 2. 

3.i 

2. 
2. 
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KOaiZIK ESTERE 
rf<-^ 

bratistìime, potenti, nuiestose e di au-
biimV beiiezìia. ^ ' 

Ad ogni nota si rivela la mónte 
creatrice del Faust. ^ , / ; ' '"''' 

Quei concerto rimarrà famoso negli 
annali del Licèo Benedetto Marcelle^ 
al quale preconizzo un floronte avv^ 
nìre. 

A r 

L.. 3C8.80 
Somma, pubblicata * 11)45.= 

Benefieenzii . 

FRA-NCIA, 14. -' Telegrafano da P ^ 
rigì che il sig. Barthélemy Saint-IIi-
laire ha maiidato una terza nota molto 
energica iiiAtene. In essa il ministrò 

•f 9 4 

^ - ' 

Totale ^ . 1^13.80 
~ Sappiamo^jche il 

Dy.ca Melzi, ^ fìioi^o del suo. ag;eni,e 
generale, partecipò al R, Prefetto di 
ypj9y.poft9qj:rer^^(^ftl 2/JOO, l/r?;,* »«3-
s\difì.degli ìu9^dati,ne^la,'poptra^ p p -
vincia* , .. ..,., ...... , , ,, , 

diramfita la sQguente Circqliif^ Pre-^ 
fettizìa ai fiignori Consiglieri :; 

Altra festa interessantissima -.ma 
d' un genero affatto opposto fu un 
Accademia di Scherma data dal sig. '' Deputazione Provinciale, 

Mestrióo • .Gristlfta cavaliere GiU" 
seppe (id). ' ; 
>Limena.n Breclà Ferdinando (id). 

Abano - (manca la nf^iria), ^ -
(Oflpedaletto, Euganeo - Peroni Sante 

(nuova ^nomina). ? 
Aìn^iUara - Conforti Pietro (ricon* 

& i : j n a ) . . j . , . . \- •;;- • 

' Tribano - Stefanelli Pietro, (id). 
, Jfto^a Pisani." mano^ la nomina). 

Cjunposaaipioro.,- Guarnieri dottor 
Giuseppe nuova nomina), ^ , 
^̂ p̂ìistptb̂ ldQ -Bertoldi Pietro (ricon^ 
fenua), . ' , , ; = ; • - , , , • ••--:-. I : 

Casale di ^codosìp - Paccioli dottor 
Fausto [id)v ,; 
. .Mqn taguana -.Carazzoìu dottor Air 

j S. Margherita d'Adige - Cappellini! 
Antonio (id;,-

Mcgliadlno s, .Fidonzio - Forata' 
Bortolo {id}.,,^,',, . , 

Urbana - Pomello Franuesco (id). 
Vescovana : liizzp. Alessandro'(nuo? 

oC ĵ̂ iq l?,MgRh60 7,Rota UatFaolo {rir 
conferma). . ; . : , 
, Villa Estense •- Bertuolo Aogelo (id). 
%; , - Siifìgaglia ì Giuseppe [quova 

nomina). 
Baone - Bf^lati-Rodolfo (id). 

,, ̂  ,a|us.tiiia i.q Polle 7 Ciccato Lui-
g»"(id)-'" .""' 
,. ,f̂ a;̂ (j«ra • • (rô anca. > la flomìna), -

eo gaBsfersao, -^ ^Mezz'ora prima 
di,^9j^*yfe,,JlCp!ite.Hocco Saflfermo, 
prpsa jj.jia piatita, gerisse qi^est' addio 

;̂ ->^eduti,,giì,,a,rMcoU,165 e 1G7 della 
Legge Comunale e Proviiiciale; 
,, Stilla proposta 31 dicembre 1880 della ' al Presjde ,e,aì QoUeghl Professori di 

^ (Questo.Istituto, tecnico superiore. 
I 

i .^•^^.f^-i'Tn.Q^y^tamattiua^yera^ 
aeLe,; mezzo, fu r4p9verâ tOr.ĵ el nostro 
p^pedala^un jadAviduo^^H t̂to at^mr 
cato e contuso nella persqjia*,,, .̂ ^̂ Ô  

ftìchia^'òt .di'oBsere il tale dei tali e 
ll>vero'27 aimi,^. ,| Ì, .•,^,, , ,,,. 
^ .ì^a^,,qufindp fu richiesto li.̂ ^̂ ^̂  
stato Picchiato,,npo.vpUo^rìppondere, 
acceyuandp. flolamente ch(i.,glij*raDO 
toccate.dello legnate a .Pontg^Corvo, 
l^Npi, di jVfrontp •̂..fiuoj?to: silenzio, 
pensiamo, con Alessandro Manzoni, 
se, por avventura, dì codeste bus3«f 
noa si possa dire : 

Wo/ date, ma ben ricevute, 
JFurfo, .T— La notte scorsa ignoti 

ladri penetrati nel pollaio di lìoarelio 
bovaio del sig. 0, di Chiesanuova, su­
burbio, j i r^ubarono otto, gallino per 
Kiinporto d i ^ i ^e lS . '] ! : 5 : : K 

Siamo in carnovale; e sì provvedo 
per le gozzoviglio. 

Il hinaftco NUI l ìoro. — Ieri mat* 
tina presso la stazione ferroviaria 
abbiainp. Uiisìstitofr ad una comica 
scena. 

Un contadino lattìvèndolo, che pen­
dente hlTarcoricello teneva anche'ùn 
cesto e per entrò un eathio ripìòno 
di'Ilor di : latte montato, andava '̂g;'̂ '-
dando/r:jpa?ina, chi vuol pannaci' •' 

^̂GÛ  si avvicina un fiioohista; cioè 
aiutante alimacchinista dì convoglio^ 
e.presentando al .contadino le sue due 
paUneriunite 0 Concave come il veh-' 
tre;dì- «a piatto, ma lorde dì untu-
inov^dl Aaì̂ l>t)ne, corno *soao sempre 
M. v&ndimU (iice, & metti. qui aentro 
una palanca di panna^i^ : 

rll contadiìio l'a secondo la prescri-
'zioue, ma il fuochista gìiìtlicando che' 
Uà (guantita.messa aulio sue mani fosso 
scarsa in corrispondenza alla palanca, 
;c^o dovovaesborsare, esclama; «aftf 
,iMdraMì vialQj par. £>io.' qimndo è 
così eccoti la tua panna di ritorno i^ 
e fa atto di, rimbalzarla nei catino^ 
dpv/,qra prjnia. ^̂  

IV contadino, -inorridito per il gna*, 
sto rainacciatp\al auo.genero^icho a-. 
vrebbe cambiato per lo uieno dì tla-
la, fugge disperatamente rinunciando 
alla palanca promessa Q^ alla ikaiina 
perduta ; ed il fiiocliista, stomaco 
forte; ridendo da so a sé, so la pappa 
d£̂  bortolotto. X* 

K-'s 
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gipesto medico di campagna presta-| ^ ^ H ^ j n ^ ^ o - ^ f i a ' - i ' i AO l 
!Ì,.com6 usano tutti, Jjon premura 

all'assistenza di unft fantàulla^quàfe 
per gravissima malattia irovaVasi agli 
eatremi della Tita* ] ì 

La povera madro col cuor Jftcerato 
dai doloro esclama : «ilft/ (foitorèl 
jtf potesse saltarmi questa hamMné^^ 
io crcd^rcVfermarnmtc^ che lei a-
tem un merfto egmtéa quello dqi^ 
Santi, cfiù fcfnno irtl^adoti ' »_ ] rf 

Il mcrìico preoctMibata non tìà. retia'H 

•• 7 ? i 

I 5 ?^11 
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'TE'Asf Rii 

ossono darò alctìjia ;g\iaréhtigia ad 

I/asHombIeft'idiohÌar(i nhetla ,lolta è 
ortàtfe*'ftloH dnrHbl^reuó4^)lHico''in 

bppfflBBÌJ\r(l=,Ìl̂ Rimpbìi, in riohie della 
' igHitÀ' del ''col-ptf .'pìetioralb ,";,̂ ffésa 

al Governo. .,;^^^-;; 
Qbei "t)rogi"e.ssl3tÌiaiostrfirnnf> fJf Vo-

iniiqlstero e un'tóftsimti a tutti i Don 
lireila, i •«u-'ili oredobo' ,6Tiè "riiVèsto 

! 

H * * 

[ .H%^^ {ti'ogrossistl jnvlipoiid^^ut '̂pub' 

« FftCciaftio :Yoti t peponfl il cielo ali-
tneutLlè occasioni-di ^ftféi^aró'vìep-
più qî esfcfi jnul,u!v,an3i,c;iii!ia, .Vogha poi 
ìdditt-Qnnipo.sHBnte,far sb'chelliU'roflo 
a*Itali{l sld^^èiHpro Ól-nàt'o coU^'fièt-
sona sacra della M. V. e la coìmi^o-
^non* irtelieì sue 'benedizioni; , ? ^ ' 

la pmajta.coiisidoraziojie, di I-eìbuon 
araioo^ctìglnoMuscirMohamfHlRsfifidelt 
pascià Boy;"^osWàsioro del'reg(i^,dl 

<f Uil ' .sfuri^)S98 (» gennaio 188h)'» 

j ^ 

— ^ ^ ; ^ ^ ^ - -

' i l • -ìW;J ..IH i ' ? t 
! 

ledaglie militari àèlI^feaTia, ael ^^|5- J :|ioiìo coUottiva delle potente Dan/are 
cottare Tarbitrato dalla u r è c i ^ h e 

' ^cmbÉVii loì\ d|JtS)nji^ente ^p^mai^: 
^mQ, fu sospesa n9r,ìùi/ |àlva delit, 

: «tesso smm^ émmém^' nei, fu 

'\'S: - ;̂ ' 

fanno ,sq?ti^uiM^.,.a,i^iJiuovi ananno 1 fusosMBanór'ìmMffva della 
Indistintamente r IsoriZionfr: 'Rép^- ' ^ ^ ^' '°^"^%^t-^"!l1r^^ ***'"* 

."A 

É'ÓNÓR; COfteÈTtA.M 
'r.>"»i'' 

a questa esprosslon^. tm mero dopo,.! _ 
«tanco dallo fatiche del oiorno a tarda^^ ^̂  '« « 4 : •-; * -'^ìi^i : « i.«* li 
notte ?i pofj: cricarsl noi •Suo;; lottic- ' É»> Il 0 11 ÌM • MI I S t i J 11 B 
•ciuqtó.^^Uftndo si licborgo che alla|| - ^ . _ J ^ T r ^ ^ _ ^ >llca{^)W;;un. inanifoko;: i . ; . p S o a N o s t r o OlspaCSio p a r t i c o l a r e 
parete sopra di queljo sta appeso un. 5 * ' " » « * f«w"«»^<»i - ""Da l 5fe- >eutlitfeKtiyigiifÈfflRÌS8ÌniÌ ed èìòvàti. '• ' ' ' '• ' 
quadretto votivo colle iniziali curat-" / * ^ ( ^ ' ^ ' giornale .^|e?itra]e,. togliamo ; lo'miiì' so ^ sé-tutti ,J pf-ogressistl 

porfìno nei suoi fatti 6toì*iei; 
1. .Perciò, ,Uìi/slt)ldi^o' VÌccórkpr^aì'a 

edaglii^, ,d!. Uftlia nel; 1859, .a^idel 
.ÌOfsico -'dall'Impero -esso non' pii'ò 
limonticarsone '• vcdrj\'con so^-prosa 
iho la Repubiioa^ rivendica 'ota la 

^ouco3.siono dcllA ^n;i dócoriuione 

teristiche p/G^R.^pgual7•pred9a-.^^,^^t[«^-'^ f e u o n i o , ^ ^ •che.^p^fyono, .il 'CWl Pe^-ic5i, vote! 
inonio a «uolli, .'che usano appendere- '^"^ ^^*^""'''"'^-^•''''^'^.^''"f? ''^"^ ̂ ^-
agli altari ed alle Imaginì sacre in 
contrasiegno di ricoiloscenza por gra-' ^!, '"«^''^'''^i""' otteputo successo dalla 
zia ricévuta. :.• Uostrnegregia concittadina nell'opera 

Il buon dottoro a quella vista riso .• '̂'***^^-
allegramente* poscia si coricò e dor- i " Ì^i?''«f?'« ^^Wnora Drag , „ 
mi iu pace corno il suo solito. 

^ ^ r , ' 

Come: ben sì capisco, la fanciulla! 
era guarita e la ingenua raacire, per-

aua signorina i.r.*m ĵ.mf7 nana ve- Tanno. po^omanì..p9irRuspoU,.^ma la 
dova del maestro Pafi-ella, In seguito deli^raz 6né;di;ìori; sera 1̂53} Jr^gl-Qs-

8iati.,̂ -onjÀyi m^- Dotata; ed.: eiioomlata, 
comafiodevolGé'Cunfortante sintomo 
^ uim,re;izione,co^ut,r,() uigpf;eii?,0:.go-
jvernative, che portiVfbano j 1' applica-
3!Ìone delle istituzioni ÙborG 0 scdn-
fvolgóiio' il sensn'mòrale^o politici»'(ielle 

,, Rrjma Jòy.orc'ii ilS l)oni. 
: La.perniciosa fa Superata* Si"'nóta 
un miglioramento nelle condizioni del-
l'informo, ; ,, .̂ , ,,,, 

Rèsta il versamento plèurico da rias-
sorbiire. ,. 

tmciMij'at^ -

DISPACCI DELU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

[ 

* 5 . Oiovannf_u Tetucclo 
« 23 dicer^ipre. 

\ •<•-

Nostro Dispaccio Particolare 
• i r — r 

; GKNOVA, 15. — Il contrammiraglio 
I Arminyon tonno nnatìonferen^a sulle 

C09ti;u2i9;u navalUiPl^se che,nla: tat­
tica-navalo sti\ nel genio dè^li uffi­
ciali- Parlò delle Cf̂ ra/̂ e, dei cannoni, 
^el costo-(JGUQ macchinej-accennò,ai 

1 progetti di Saint Spn. ^vvìgùiìiìo h 

«se il mio I>"yor'̂ ,K'n-ico potesse'ipopóiaaiotii: ^ * 

suasa chedpvosao al buon, dottore U far.ntorno ,tìal suo spìiolcro e Kiŝ oglI 1 ^ i^^^^, produsse vivaTmpressione 
miracolo, aveva voluto collo proprie|*#Ì*'-^" di assistere^alla interpreta- L ,,i,-...--:..- . . . • : ._: ..^ : .5- >J . 
•mani inchiodare il quadro'alla paretq.l=^'""'^ '"'-'"'̂  ^T'I ^ '^«^' ' i incarnata da 

. » rMe: ì^o tUìa ._SaDovamoche 1 ^ ' V ^ . " " ^ ' Ì ? ' ^ ^ ^ ' ' ? ? ^ ^ 

Isohiziono dei progrèniiii.sti iuili'pen-

no?Ha W, we 8.20 a. ' \ ̂ "'̂  CbJì.sÌdtìj,-azioni/̂ ulla corazzata I 
l Mórairn fu elètto relatore' sul pr'o- ; f* '̂'»- :Ìaraent<Vfla^ mancanza di' «nò 
•getto di abolizione dÉ^l^óprp., fo,rz,080. , stabilÌtnQ|it<) inetailìtrglCo M^ 
; La lott,a,,?Uttol-a|e'pel MGÒlidoGoI- nostri;blsogiy^ 

^a qualche giorno l'egregio nostro, ^^- che egU ntonei-obbo in ,̂ ^^^^ 
amico, m deputato al ì^m-lamento.' ll'^'-^'f. ^ .^"l'.^' ^^l"' ^^ ";?;^*' '̂ -

p v v . a. B. toro, troy^vasi «eriamen^ | ^'^\' * im^ni:. 1 hanno dolorosa-
^ ' ' j i : i mente conQaat* 

lenti ed oggî  libiti si,; discorreva di legio dì Roma à fivàciséìma-

: 

.ammalato,, por congestiono corobraló, 
jna ci confórtava la speranza del suo 
jnigUoranieuto, tenuto calcolo di un 
orfianismo robusto, corno quello dol 
LorOi ben capace di resistere agli a^ 
•salti del male* i ' - \ 

Ma, disgi aziatamontOp non solo lo 
aiostra speranze sono (inora deluse, 
jua lo ultime notizie da Treviso ci 
ìfaano presagire una vjclna catastrofe. 

.̂ La Gazzetta di Treviso, in data 15, 
lÉlunta questa mattina, dice: 

Itìri a sera ebbe luogo uji consulto 
medici curanti cOI professor dipeli-

jca modica all'Università di Padova 
tÒtt. I)q^^lp;?a»|ii^ E'u «onfarmata la 

*l,iaguosì ciib'AniVuhciamro'D, ma il prV-' 

•:« E^ o^^i, aUò ;Ì poriier-, il povero, 
amicò'uostro,„pur.''troppo, ara agònix-
zanttì I> 
J\RS. ™'Dolenti: pubblìèHiamò 
j^ueato 

IJDStî o 'flisp^jcio .Pàrticqlarèi 
'Treviso 16 ore 7^i5 ft. 

; BraTÌ.ssima Signora Prog, Insci che 
io vecchierella ischeletrita Tedova de! 
grande Artista, le faccia io mie più 
fiinc(3re G VÌTO. congratulazioni por a-
Teré, ieri sera, compresa, colorita e 
miniata la difllcile e faticosa opera 
petrelliana ; - n n permetta augurarle 
ora e perseiiipre quelle ovazioni spòn-
tunee, freuetiche, convulse che strappò 
da un pùbblico scelto e intelligente è 
per, niente injìuigentq, anzi sororo co^j 
gli artisti, dal pubblico, cioè^ dol sim-

Ì)atico e aristocratico Teatro Bellini. 
^^,^^9. fortuna; tenga lei aTTinta a|̂  
calerò del. trionfo, porche i suoi ta­
lenti musicali meritano il lóro "giusto! 
guiderdone. \, / , ^ ^ , , _ . 

: ;Obhlìga{th$iìm: 

M 

' " • ^ . ^ ^ 

r 

Intanto, l'on, Dopretis a.spotta altro 
JQ;nhr̂ le, Isòritte iJeUe liste del secondo 
.collegio, 0 residenti in altro, città. 
{ Noh si po îsnno far previsioni sul 
ìrisul^^to, del biillottaggìo di domenica, 
^ a ' è certo che fon, Ruspoli avrà 
\ina sp]on«1ida votazione. 
i E se il' Palomba riuscinV eletto, 
jtutta Italia saprà che a Montecitorio 
"egli non rappresenta i romani, ma le 
jgiiardie di pubblica sicurezza-

uggì la commissione del progetto 
suiPabólizione del, corso forzoso tonno 
adupanza^ che durò tutta la giornata. 
ì .11̂  ministro delle finanze intervenne 

r i - d —* 

jftlla serluta e diede spiegazioni su al­
cuni articoli del progetto e Bpecial^ 
mento sulla questione della circola­
zione dei 340 milioni, 
i II ministro fondaci! buon risultato ! 
pratico del suo progetto sulla spo- ì 
franza d'un proJ^pero raccolto agricoio 
Ìnel*1881. Ma se il ^rftccMtd.sarà di- ! F ' "' 
«astroso f li-cco il gran problema,., , ' p|j,iifl 

Regna grande incertezza sul risul- ^̂ ^̂ ^̂ '̂̂ '̂itile ; parlò del sistema delle 
tato. ^ torpedini, di difesa o offesa. Disse che 
,;, ^ . s - . ^ j gli umciali valorosi ambiranno di es-
K, Os-^ rwa to r lo A« t r anoml«a ! , , , , torpodinieii, essendo l'assi«a ri-

> H 
DI PApOVA 

i6 Gennaio ISSI 
, A nve/zuilì vero di l^adov» 

Temj)0 m. di Padova ore 12 m, 10 s. 8 
Tempo m. di Roma ore 12 ??i, 12 s. 35 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguito ali'altoz/a di m. 17 dal suolo 
e di m, 30,7 dal livello medio del maro 

15 Gennaio \J^Z\*^^^^ 
V ant 3 pom,,9pom. 

,-^rr-**--|^ ^^"i-' 

\ 

(1 

Bar. aO--min.; 747,2'747,1 
Torin. centìgr.'—0'';2/i-0V2 
Tens. del vapor i : ' 

acqueo. 3,57 j 3,05 
Umidità rolat. ! 7̂ 1 , 65 
iDìrez. do! vento' N . ENE' 
Veì.chil-.drfii'ia 

747,4 

• ^ 

3,18 
76 

NNE .-
i L ^ i 1 

1 1 

Ti partecipo con pĵ pfqàdp ramma­
rico la notiiiià deìIa''iborW\an^^^^^^^^ 
Ja fiotto scorsa doll'avv-JLoro./ 

R«¥©. — Qui ancorano;! sì,è.rista 
tna sappiamo:;Qlie la neVei cadde nei 
giorni, scorsi in parecchi luoghi dalli 
jiroTJiibia ,̂ 

• .«or te t t ino degli oggetti trovati 
6 depositati presso laìllvisiónè l'̂ ^Wtii-
iiicipaio^^ . . ;.,̂ ,,,,̂  

.-, pjìr la seconda inolia 

Un TÌgiietto del ÈIonteKdit Pietà,; 
Due chiavi; : ' ;• 

Per la prima volta ^ -
' Un portamonete contenente un r^- j 

tratto vari coiit^^iml ed'^iltTe carte 
di nXM valore-

Due chiavi. 
Un 'tovagliuolo. 

125. fr'anclii 20,50. SP,52. , 
lilLANO 15,.I^epdita it. 89,47.89.60, 

•del vento.' ; 10 j 16 } 9 
Stato del cielo nuvol,inuvo!. uuvol. 

Tifi «nmn.io.i«,.^ ^ 1 * Titi\[id 9 ant. del 15 alle 9 ant. dei 16 m . .commissione procederà forse ,.,--<^;:Ì. / V • , . • -, -„„ 
"^ - ' k .v̂ . o , . feuiporatura massima — f Q.*§ 

• 1 - 4 r 

S)8pensiono,8ia ii fcMenodi asnot-
mre _Jî . risposta .«wla TuE-cftì» ;,ailfi 
ultime ;comititìcaajoni''-JnaiTÌs|zat'̂ ^^^^^ 

uovo dì^accio, a coini)lonieBt<> dèi 
ne 8ijpi,.nfttcriQri,..Uer. .svolger-^ g0r-
ondo-ìui, il si'iisó d'i! prot'if.oUp' IB:* 

epe la jmedia^ìione dolio potert?» . 
fpssoj_fyaiìi(^'u(Ì,mexzp fier/fapi.iitò 
le trattative; dice; ffìaiainàt le.pò:-
tenxo aìrrcbbcro intcu/.loat) di diSpiorra 
di terrìtotil che a loro non lippir^ 
tingono. . , • < . „ • ' , . . .,'..,:, „n'i 
; COSTANTlNrOLì, 15. — Ln Ppria 

comunicò agli aiubasiìuiton cop!;fi nmr 
!^ nuova circolare ai suoi agenti al-
Itestero SRI^A qucstioiifi t^rèèt^S !;J 
i CAXAiNIA- ]5 . -« : Stasor**^-iMfeo-

i^ente dimostra»ioup.,a¥au|i,ftl„J';ii&z-
ffl). I S o v n t n i e i^Pdiipipi'ftffiw^* 
ronsi al Dnlcono per ringraziare. ' 

COSTANTINOP.OLI 15 . . - K guar­
do all'arbitrato Assim pasoiìi rispon* 
deriprobiibiliuento lunedì vcrbalinju-
>ttf'alla comunica/ioho verbale "'degli 

,ioi!n /jifnoo ^«ii« >. * A>. -un- ambasciatori e, inantjrrà il rifiuto 
delia,difesa delle coste, di possibili^ : s , . ^, • -^ . , , « . ,-. 
h,..«h-.t'^r.n,^»tì ji„v.«,.„i,: ..„; t: anteriore; LHmDasciatnra d'Austria 

otntéabeiua firmano che a.ut<>ri''''»AM '̂ 
c^oagiunzione (lulìo ferrovie Turohe^^ 
colie ferrovie Sorbj, Bulgaro, Austrì­
ache e Rumene. 
:BDLf5RApa.l4.^™ I^ P " F Ì P Ì 

noniinòPopòvicprosidente. della SROp-
cina. 

^CAGLIARI 15.— IS Avvenire^ M 
Sàtdegìia ribattendo le as.sorK'o'if M 
Tènps circa Io'im/M quo a Taoìsi 
djmpî .tra, cJtiiail prok%iiato.f^:at|OiSa 

rnttn esiste^ di diritto uè. dì fatta^vOiU 

« . 

m 
- • ^ 

.->. 

•1 i 

'^'^-t-, '.. rc'Uf 
Deploi'ù le coffdìS!ìoni dell^ f a r i n a 

Vrf 

Testila dai Principe ereditario. Parlò 
• I 

Sett Mercato, sostenuto* Vive ricorcho 
t. j . ma Kontó riàlii^ \'̂  : '̂  ir • ' 
Gmm Mtìrektó'stózionariOi^ Y •} •• \ 
LIONE; 14, Sèk Ì)oniaude regolari j^ 

\ ^ i 

sostégno; w - ^ w . - : * f * i 

^ ^ S 
( '' 

J ^ 4 

SIS 
r 1 i 

:%• 

\ . 
\ -: i 

GoJuiiERE oÈLMATTINO 
my.. 

^y: 

' 1 ' ^ rv iu 
r J tìbèTRA^bnteétti^zÀ''' 

I r ì- 1 ì 

|dbmani â lla. jiomioa sdeiì felaiore; che '• 
saràf P^<^*'̂ '3''.i"'3nte, J ^ ^ Morana; ' 

Stamane neila C h i S ^ e l Sudario 
|fH celebrata una 'massa funebre,iu\ 
ìsùffî ùgiò deli'aiiì'iha (̂ ì Vittorio Ema^'i 
jnuéle. yi' assistevano i funzionari 
ideila Real Qas'a, gli óij..Tecphio,'Mei 
naljrGa ed altri. , i i 

Bomani nel Panteon avrà lihigo la 
solennità funebre religiosa. Il tempio 
fé splentliduineute addobbato a lutto 
}e sulla porta maggiore sta afìlŝ sa la 
jjscrizione segueijte : A Dìo Ottimo 
Massimo Croverno .8 Popolo innalzano 
jprecì funebri aniiiVersarie poi- 1' a-
'jnima dì Re VittoPìo.Emanuel^ - padre 
Ideila patria. '..7 ^ 

r £ X • -H L 

, , rainìina,r^™,?ì,^3 
l ' - ' . i ' 

< ' • 

t f l « ™ - « ^ H*r^,Tj|*i-i^it l-W-^lWJrtrs^-^ 

t '' 

% fl!IBr;OEU: SERI 
• -10 g e n n a i o i > a ' ^ ^ 

bombardanionti, di sbarchi, raccoman­
dando, vai; ràinìstoro Uilftìrtificarle. 

Ren%i^ rappresentante del ministro 
della marina, ringraziò l'oratore. 

Il'cploimelto Chiavacci \tiò<^^ delle 
considerazioni a cui : Arminyùfk vìt 
spose; -\ 
^ Bonamico si pronunziò In farore 
delle uìtvi minori e disse: Occorrono 
molte miri veloci. 

Lodò U tipo della corazzata 
Ilaìia^ 

Moccnni, , non, crede possibile lo 
sbarco, di un forte esercito sullo co-
|te italiane,--e^^ne '̂ espone lóiragioni.^;,l'ii?snrrMÌpiie dp̂ Hi Arabi nei* 18$4; 
Dopo'rèpliche -(il ^rm/j)^i/on e MÓ-' [ìofani ìnt'JrVjOnuero, non salfj, là 
cernii la «oduta 6 levata.- ',." V; i,,ji>ftncia,,m8 r i t a l ia e rinshiltcrra-
: :9f^WKy^- >. i;e toro Maestà ..Di.pit nella commissiono 'fiflàtìziaria 
visitarono, « l'Alilo infantile Garibaldi,.", fr ••. • • / i"- j . . , ^ -y^.-*--
la chièsa di S,:Nicdl6; 1'̂  Ospedale Vìt- ":9;mTapprc90utate tutte, le, ,pr Rei-
torio, Emanufile , e la «Palestra gin-.j'pali,potenze. M,,' -.;• >. 'M.-U • 
nastlca''tJmbertOi,L ». .r.,"l:., .l.'-.-- ,1;.... ,,-j .--•: ^v'-nl-^H-r^ 7----^-:;hrTr-!i 
: L'entrata dei Sovrani nella palestra telegrammi aOlle BorSC 
W salutata dal suono delUjHiW reale, ^ • \ '—-^r^= 
6 da prolunfjatisèimi evviva iìl un im- V i o u u a 
men^Q.concorso di popolo, - -̂  t-̂  •' -^ 'i - 14 

Lè;"ragazze dello scuole comunali Obblig. denoStató50to -^3--
cautarouajiin inno di omaggio aliare- Pra^tito^ Nazionaio " ' 

% 

'̂MA' 

f. 

ih 

ì 

• j 

I 

15 

ì74.--»i- ' • •5 I . . 

•'.::m^Ugenmé^iS81 j ; | | ^^ L E T T C l i A D E L BKY 
lì ministro Bepretis h^ avuto daj *^^^ 

• " 

\ u 
1 t 

J " ^ . 

rr. Eico 'la le^^ra del : B y di 
ToDÌsi che liA Rfcsentato^ la Pa­
lermo a,S, M il R) a'fnlia il 
nipote d^Bi;S«, %, A. il pr:n-

TTKE'rciO DELLO STATO CIVIL13 
'. 1 1 

•',^ 

^ 4 , 1 

Molleti^ìO 4al 0. all'il. genfiaio '' 

Maschi N. 7. -- Femmine N. 2. 
L . MATJIIMOMI 
[ Ctobljo Benedetto "Antonio fu Angolo 

TillicQ celibe con Vettore Co-stanza di 
Luigi nubile casalinga di ArcfìUa di. 
.Padova.- " : ' • / • ' ' " ' " 

MQRTI, ' ^ , ,, 
Toldo Annunziata di Giovanni d'ahni 

•dìoci. , 
Franchln Boriai ^Shnta àr Arvtonìt^ 

<!'anni 45 sarta, coniugata. :i 
Bissi Bernardo di Giovanni .d'anni 

1 niesi % /' : ^ ' ' 
Ciiutiai'auìdo di Italo d'anni 4. 
Soldà Antonio di Giuseppe-d'anni' 

:3 : mesi io. 
Bortoletto Pietro Aj$?saó|3ro fu irf'' 

.^Ocente d'anali 76 vìllico vedovo. ' '. 
;iMalioGiu8eppti(a di Antonio d'anni'8. 
Bortolami Noventa Mariarfu-Dòffie-
L - ' 

Pico d'ani)i 53 yillica vedova. 
-Tonetto Antonia dì Antonio d'anni 

•"Jfi li2 sarta nubile. 
Più uuo bambino esposto. 

, (Tutti di Padova)-
^ Casotto lìomouico detto Baotta fu 

Autonlo d'anni 72 villico coniugato 
di Vigonza-

Baldon Angelo fu Giovanni d'anni 
^6 riluco coniugato di Carrara San 
Oìorgitì. 

progressisti Romani ^"i^. lezSoiie, la 
q^uaie, gipyeràt. speriamola anc^ip fuori 

Come sapete, il governo, nella ele-j 
xibm di ^questo socotìdo coll^^gio,. opi; 
pose.la forza bruta dello guardie d( ||OÌDe HasiSin 14 ^ .. 
pubblica sicurezza alla libera volonti^ ji «Lode a Dio-èolol 
degli elettori; o dbmeiiica; mandò ol-rj^ 
tre' a 200 guardie/coUa'scheda scri^taP 
a fòtara ì^éi. suo. cricldS'à)it}),,-l'avvi! 

moderato, camumito oggi da progres-/ 
sista delia peggior specie, clic è la 
specie ministeriale, 
•' Mercè, il voto dello guardie, il can '̂. 
didato ministeriale riuscì ad andare 
in ballottaggio^ cql candidato costìtu" 
ziohale, onor/Riispoli. 
, ^ ^ ixonìntervenìvanp^ le guardie» il 
Òaìlottaggìo sarebbe seguito fra Pori-
coli, pel quale votarono i rex^ prò-

>-

jo, lo cui virtù e qualità preclare nota diretta dallaJFrancia alle potenze 
.por ogni dove portate a Cielo/ fli'^atarie del Trattato di Berlino. ^ 
nVi*tìhn .^.nlmn di nra,»i ó^.^^l.i: .. J . } ^ M l ì ^ t l ' O flt̂ gl.» ^^''àn esterÌ. .dìC9 

. «-Alla Satira Maestà di colui che 
gode onore-*e fanift in .ogul*parte del 
|muud 
isona 
lai Savrano colmp di pregi eccelsi o 
|di ingegno tanto evidente quanto l̂a 
|luco dell'astro del giorno ;-^lla Mae-
|stà;di Cy^i che §i distiifeie fra 4 
•gracidi Monarchi al quale obbediscono 
ila scienza e la forza, al nostro amico 
jUmberto I-|le d'mh. 
\ « Possa egli avere sempre sonti-
Imetiti Bubliiui 0̂ , godere rinomanza 
^peren^utì t •-,.••% ^ 
i «Dopo aver inchinato gli omaggi 
jch^^si debbano alla' dignità Sovrana 
delia Mai|bt^ Vostra^ siamo lieti di 

CASSA filRlSPÀRm 
DI MI L AN 0 . ^ 

I giornali di Milano conteukjono la 
seguente notizia: 

liomà, i 4 . 
«Una importante decisione por la 

vostra città è stata emesaa'^leri 'dal 
GousìgUo di Stato. Adunate a^^zioui 
riunite, ha discusso il ricorso presene 
tato dalia vostr4 Deputazione provin-
ciale coatro il decreto di riforma della; 
•Oassa cÌt:Ill8piraiÌo di I/ombiV^kt 9\ 
ìa seguito a tale di^casaioaeesso ha 
dichiarato che; il decreto è illegittimo 
ò violatore dellBt legge. » 

UNA NOTA 1)EL'LA.FRA;NC14V 

e. preaentaróno mazzi ed albù'in. al iArgento^. . ; .5 .1 ; .- «-i', 
principe di Napoli. Londra . . . , , 118.55 

La-piazza MhieerA gremita dì zecchini Imperiali. , 5.57 
grandissima folla. i Pozz» da 20 franchi . D.ST^s 

Alle ore 4 ebbe luogo il:corso di ^ .. - \ '"aa"'?.' 
gala.- - Rendita italiana ; . 87.15t 

Nella carrozza reale; prese p'osto;^ '̂̂ 'i< '̂,t^ f'"'̂ "ce3e , ,; ^s-iep! 
Caiì-oli. % À s. Xlllanb 

I Sovrani vennero acclamati entu- Rendita 89,75 
Oro 20,50 

^^^Londra, . . . . . 25.70 
" . F r a n c i a . .. , . . . ..̂^ 102-20 

• f '^ ••• T ^ siastjedmonto. | - ^" - > . . . . . 
Stasenv serata di gàia ai fb&trò 1 

munale ad BÌ Politeama. : ̂
 I' 1 ^ > _ - ^ i 

118.60 
5.57 
9.38 

87.4ft 
84.55 

89.4t 
20.48 
25.70 

/ 

: ! 

SIRACUSA, 15. Là città e im-;i ̂ i M < \H^<,„„^ . '! 
bani,!ieì-ata. ;•. • v.;.iJ_iUiJJÌfefiJl?^.£2!Jl!!^ 

. La popoliulon.6 precdijuta dà bande -Bartolomeo, |^t,o3chin,j7er0^.^e mg^ 
musicali percorre le vi|; afj'óltììnando |, :̂ 2Ê iî ::s;̂ =:l̂ ::̂ ;̂ se!̂ -•'=̂ ^̂ ^ — — 
eutusias.ticameiite il Re,;, la Riìgina o [ 
la'CKsa dì Savoia. '• 
: ROMA, ^15. - r 5tiin?n^e-fu celebrato 
;jE4>.Panth60n ,̂,il,'̂ ,§,oÌ0iiii0, nineralé_ ini 

*\i 

I ' U -

\ - / - '•'• 

: ALESSANDRI) 
. ' I 

T ' y 

I giornali pubblicano il testo della 

commemorazione ideila morte di,, Vit-: . - , ^ . ' - - . , 
.torio.Emanuele, =-ViipssfM^Vano i ALL I.I^GROSSO ED AL 1)K,TTAGI.I^ 
granduchi Scroio, Q Pamo\^ì Russia, \i Angolo due vecchie. Vìa Rodella 
i cavalieri dell' Annunziata, la, Pr©' :iifi rSSssOiu vendita una grossa par^ 
sidonzad^i-ParlajnoAto,-i Ministri, i - tita ' • * " " •'•"-;••*; 
grandi dóVpi'dello; Stato, ÌI Corpo dl̂  j '^bib-et net-o da%v.*.SO'aL. 5 al 

ì 

f \i 
\ 
.1 

plomatìco, le rappreaentauze dell'Eser^ metro • 
cito e della^Marìna, il Consìglio>ro:- . F a i U o nero alto SOilOÓ da L. Ì . 
vinciale e Comunale, la Casa del Re, .^h. 5.S©, al metrò. 
19 Damo defila regina. Alcuni uìiiciali Sp«iiiÌsliou;n'etQ;a'Uo SOtlOO datÌT 
.egi!!iam,rappresentavano/swaf/-pa'ScliV. re ,4 a L. a . 5 « i a metro. 

guarnigìotoi e grande' folla.- ''' • ^ '-^^^ ̂ ^ b,igm>r,i al ptez^o di,, . . .^^ ,, 

••à 

LONDRA, 1 o. — Al tv 

^resaiati, ìer^uspoll, pel, qualej-y<?^a-
j'on|o tutti gli cflê ttoyi |mpdoi?aii. •!'[ 

In una parola, il ^ orerno di.strusse 
^l^Toto^'deì'progi-esaisti, i quali hanno 
deliberatp di voudicàrsi nel niodo mi­

gliore ;èi più'ìlignitoso. * 
Essi tennefo ipi;ì^snra un'adunanza, 

• nella quale fû  'd'isciisso lungamente 
Intórno (ali* attitudine vergognosa del 
governo nella lotta ed intorno; alle 
qualità personali dei due candida"!, 

I progi-essist! indìpendenii dovettero 
rendere owaggio alle q.ua»tà eminenti 
del candidato costituzionale, il quale 
per dir^ostrare H ano palriotlsmo non 
asppltò,la caduta del governo teocra-He del quali la M. Y. è a così buon 
tìco o che mantenne sempre forme le |!diritto benemerita tanto per le. Reali 

.H sei deputaci :L. 7.50, 8.50,9-50 i 
I-IP 1 hnnrt fiinnn I ^ .•.,-^- , , ,_., ; . „ , • ,(,•., % 

Copiósa'quantità' stoffe da uboid boeri pieno 
stati respinti a Masern e a Lerilie.. j , , T . . . , . , . 

W Daily Neiv^ à:\^^x Un-proclama ^^^tere^e nazionali da^ - 4,sino . .^4 ^ 
al metro. 

che la^fecià si arma in tutta fretta 
e là Turchia si prepara serhì-mQUte 
alla difesa. . * . i 

La guerra, quando scoppiasse, nou 
rimarrebbe circoscritta, ma si estende-
rebbe^alla peninola iìalcauica/obbligau-' 
do l'Europa a prender parte alla lotta. 

Il ministro Saint-Hilaire crede che,' | i'̂ lSftdési'àdèrff̂ ò^ 
accesa ìa guerra, qu ìsta si estenderà i irlandesi. Si conferma elio i 
al continente con tutti gli orrori che 
r accompagnano, e con terrìbili con,ae 

_^ guenzo. non solo per 1;Europa, ma' 
jpotte ripotere gli attestati doir ami- <J>uî  pei" l'Asia. , / 
jeizta vera; e sincera che oiunisce alla ^ * -^^^^ generale è rìn.p^ricolp e' 
!M. ,V, 0 :ph6- si,fa ognora' maggiore P'̂ ^ciò iì ministro francese opina clie 
'collo svolgersi del tempo. • ° isi debbano, farjiSfoir^ì; supremi: por e-.' 
j ii'AvendòaVutosentore del prossimo vìtare che il flagello della guerra cplr', 
[arrivo do|la^M. V. a Palermo, le>in- I pisqa/l'Europa. 
iviarao S. A il principe Sidi Hussein. H tempo urge, scrive Saint-Hilaire;, 
nostro nipote e flgU<^, come uiia parte o T Europa non deve dimenticare 
jdi noi medesiiui, latore di questa let- Propri ìntéresBÌ e trascurare nulla che I •̂ ^y '̂̂ '*' 
Itera, allo scopo di ossequiare in nome j PO^̂ a scongiurare la crisi ìramj(iénté:i Contiene \ 

' ' ' • l e r i i a Commissiony flcl Corso for- 2-27 ,' : La Ditta ZANGROS$I ' 

' ^ 

n - pi 
dei Ijoeri acclusagli |iiglesi di essere ^ 
stati i' primi ^^'tifare a Potchefstrobn 
e dì avere fucilato i boeri di Pretoria, 

a Daily Telegì'ajyft dice che i boeri 
occuparono Ilebrou.--. 'i ^ 

1 - y\ ^-H ^^ 

6-5 .1 
.f 

.-.m 

X 

0 
iJOMA. \6: — U'Popolo Romaon 

L La ditta Xaugroftsl^a togliere le 

sima chiusurardeUa,propria T^atto-^ 
r/«,.*trpvainec!a5s:trio di, .avvertire il 
pubblico cfee" questa rimane aperta 
fornita^ di ottime tfiialità di vjno^ cU 
eccellenti vivande a prezzi cóiSv^ 
.nieutìssimi. ' -' ^ -̂  

mostro la M. V. e roude^vi òiìeéU 1̂  , . 
Wàggi che per noi si possono nìaggiori j R E P U B B L I C A N I Z Z AZIONE (?) possono maggior 

sue polìtiche conTÌnzJdnt, [sue virtù, quanto per la buona ami-
Eséì doyottero, inoltre, riconoiscere [clziaxhe nutre inverso la nostra pórr 

che i voltafaccia del palomba non sona. 
I 11 

DELL' ARMAT.V FRANCESE 

zoso ha esaurita la discussione e 
votò ad unanimità, il progetti .uiinì-
storiale, salvo ,la opniUziono del pa-

Leggesi nel Figaro in data 13: | gunonto in oro (loi iÌa:̂ i, die sop-
« Da qualche tempo tutti i Capi di ! pressa d'accordo eoi ministro. 

Corpo vanno raccogliendo, per man"! Moraua fu ektto rtliiti)ro, '^ 
T -

' I k 

^ 

l 

'. S V K T T A O - M -
TKATRO CONCORDI. Questasera ; 

sì rappresenta l'Opera - LM/Wca«« - '*' 
Ore ti. • i 

TEATRO GARIBALDI. — DÌTertt 
mento Marionettistico - Ora 7 1)^ 

--J21 

r 



•" 'Ti iTufi i—" i i tTf r rTTr"r '^ n inirnTTruii _•_ ; j t n i inr 

Estrat to dal FogUo r f f l -
'̂̂  ciftle della Provincia di ' 

r . - J 
• j " 

Padova. 
•^•' i 

t . 
ì T 

_ t - - i x ^ 1 ^ 0 -

3. potili. 
If. 448Ì-1S186 Dir. Ut. 

i l Vveté 
aeua provincia ai Pàdova '' 

J ^ t 

b j ^ 

'••l n " ^ " - ^ 

^ ^ • . 

r • H 

d + - f 

. . ! . . 

/ ;^ -

^ • • - * ; ir ! . \ \ r-- \ ? 

AVVISO , 
Himaslo v a ^ n t e ÌI posto di titolare ' 

éitìn Farmai^'a in Carceri DfAtrello 
di Baie, d'hiituzione p s'Krlom ^Hanhi 
NoliflcaT-ionn Governativa iù Ottcbr6 
r^, 3190Ì, p'?r rinurcìftriej conduttore 
F&rm&ciata Tn^sdoldi,Ferdinanda.;: y 

li fiottoscrilto in Baaervaoza d'Ue 
Vigenti dìanplin^ rcorda 'o nella Cir- ' 
coTartì tTPfeiliziji ,B Febbraio Ì87S. 
PJ. r;4t-7G0ap gina13t del BolleMina^,, 
àjtJjiMi^;-dftbìflfB aperto-il iioncorao' • 
p'T la nomina di un nuovo titolafe • 
fi I la Farmaci >. predetta, da conftìpini 
dfìi R- P^pTrito a termini della Mini-
slerìBlti Circolftrrt 18 fi^nnato 1879 • 
N. aóies, Div. V. Srz ì. ^ 

Colóro rfefì mff'fidfFSprn jispiraro r̂ l 
jjoslo di.tiiolar'ì della FarmEicra; di ; 
ciii Popni dovranno ul p^ù lardi a 
tutto Gennaio t"^8i produrre a qu^^ 
età» Pfe[tr(turs ìa ìovoA&^mil'^ jti paHa : 
da.bollo rorrcdele dai segiunti dOGU* ^ 

Ai AUo di n^^cit»; : • • . 
B) Fedine ppnflii; 
0) Certifica» di morRlOà di ri'rfsciare ' 

dml Sindaco dell ul ioia domiciUo; 
D) Diploma di abililaiìoaa all'esercì­

zio della Farmacfa; 

W docoment^ f̂ oi quali Intendessero 
1 ^ di maggiornienttì comprovaro !a loro 

abìUlà prslicap ê  ratUludine a d ri-
geW una Farmcift. 

.:. Il preienle Avviso ParMiìBcrUo i^P 
tre volle nel Foglio degli Annunu l*>-

Salì della Provinia, ert i Higtiòri Sin-
aoi lo pubblìcberanno all'Albu Prò' 

torlo* trasmetlflftdone prova. . 
Le speae d'insirzìone, e pubbUrfe^, 

zìoti0 deiravvlso pn dello, e luUe quelt 
Jè ùon^pgiWDli alla iioiiiìua àlposlo 
fiUrrirerito, edella visìla di riconosci-
mento ftullo auto della Parma ^ii.cbo: 
sarà filila dalla Conmi Sflî n̂e Gover­
nativa, staranno a carico di quello, 
che Ei(i ^li, la^piranli sarà B^minato 
titolare d^ila Farmat^^a, dì ùuì Ò a^ 
gomfnlo, - .̂  
; l»adova, 3! JlceiTibrtì 1880. :. 

U Pr. f-lio 
COFFAllO 

r 1 

? : , ' :; (12) ^ 
N. 208 231 mV. K , 

d e l l a P r o T i n c I n d i AfndowGi 

g 
^Gli a«pìra,|]|ti st«̂ f3i potranno pai éè- ^ 
'ungere *i suindìcali, ìuUi quegli al-

F'L AVVISO 
Nel giorno di Sabito 22 Gennaio 

prr. alle pr,e,tl ^ntim nelltf resid­
enza di ciiitv t̂a l'ref'aura, sotto l'os-

corr 
d 1 T 
àervàiua OMÌ vigf-nte Ri^golnmfjn'o aul-

;]a CpnlabiliK^ dello SU'iio si \>ri}cGderh 
all'i ppatt^ col metodo di estui%iGao di 
caodeltì per la delibera dei lavori di 
riproduzione saVuaria'dilla berma di 

I.Xt--^^iu^Vkx •̂  jti:A:*--^nOfti^"Wgiwsow"*H ̂  i jM^-^Ag 

: L - f H 
* '• 

> " • * 

fip 
riiatenalictn prulungamfnlo della sco­
gliera e rìveslimenlo della scarpa con 
S^s^ó a Bécco a sìohtra. del Fiume 
Brenta alla fronte B^tisaldo in Co 

.mune censuario Ci Vigrnza, ; ' 

Ogni aspirante dovrà presentare at-
TaUo d'asta i regolari preacdlti Cer-
Uficati d'idoneità e moralitii..r ... ::•• 

•'' La gara verrA aperta sul dato clolli 
!perl2ia 15 Otlobre 1890 di L 10,020 
? eJe oiftfrle dovranno porlan; il Hbaaao 

peneniuale chu vtrrà, st&bUUo dalta, 
SlftKifn^ appaìtàhte,air allò dolio in-
oatito; •"'- ' ' ' 

Il Deposito cauzionale porle óBferte? '̂ 
coasiflterS di, h. tiOO in Cartelle dei . 
Debììo Pubblico al ptezio del iisììno 

idiBorBa; e quello per le sposa d'asta, 
del contr^Utn e delle tasse conseguenti 
dovrà veriflcarai con U 300 in vafuta 
legalo,, L ^ -

Il term-ne uliln per le offerte di rì-
bâ BO del; ventesimo «ul prrzxn deii- ' 
borato (fatali) reaia.fi^&iUo fino alte 
ore ^ i à d i m del giorno di Snb^to 29 
Gennaio fluddelio, ' ^ ^ . 

Il lavoro dovrà fSEiero compiuto en­
tro giorni se-s^anSTt^al di d«?Ia con*' 
segna sotto te comminatori^^ (n cafo 
di ritardo pollate dal t^a[rilolato. 

•Il prezzò convenuto ^a f̂i àorrispo» 
sto in tante rate di L 2t̂ 00 per cia^cnna •• 
a norma del corriwpi ntlrii!'; av;uua-, 
mento di lavoro rf*golarniente e»f-
«uito con deilii^ione ropó tt^l viba*i.̂ t> 

.d'»Ma, e con Iritienuift&letlO pjKWì. 
a garanzi;i de'l' adempimento degli 
obMi^lii ag?unli dall'impresa ool Cnn* 

^:n li aa;dfi dei prr'Jt^ avrh fùogo dopo 
^1 appr vh^iooH d i coil udo a Htmso 

d'I Ciipit<lHO d'appoMo 
Il CaoitMato, d'-'ppa'to ' ' d i tipi BORO 

OĴ teOfiibìli dalie prò IO a- t̂ alle WQ^S: 
pom, neU'u'^cio Prer^ttizp. 

Padova, li Jl Cenrìàìo ÌS8Ì. 
Per r Ufficio di Prefettura 

A, ZARDON I ', 

f 

• * 

n -

" AVVINTO 
pe r a i tmeuto Ai tfcwttf ' 

Con adntonza del R. Tribunale Ci* ^ 
vlU di,Padova i l corr. meflp delir . 
borati ftUa flfffrior^ Cotlooni Luigia _ 
fu Antonio vodbva Malàmati di Ptì- ' 
dova glMnfradoHcrilti Btttbili p e r i i 
prezzo il I, Lotto di L, 5641 ed il 
ÌL to l to eli L. 6089 • • 

Sì sivvisft 
eho;i|.,ftìrnitno utile a fHrd Taii- ' 
.monto dal HCBIO ani prozxì atesai, 

'• scado col giorno 20 Oonnnio 1881, 
:• DESORIZIONS DEtìU STABILI 

. •? • L-. LOTTO' '•"' ' • 
Ca^a eoa bottega o portico ad uio 

f ubblico al selciato del Ponto Mp* 
ino in Pndova^citi(t\ cohclfa Al map-

pale N, 342 dì Pertiche ootianario 0.12 
colla rendita impouibilo di L. 750.. . 

Confini: levante dott. Uosa Fio-
riauo, mtìzzodi Kredi Marltani Sar­
tori, aottontriotìa g elevato, pò ut e Mo­
lino 0 a ijonoato via Ponto Molino. 

, U» LOTTO 
Bottega toh annesso luogo'sotter­

raneo in via Gi^autcsBa al mappalo 
.N> H70 di Pei:tichD consnarie 0.03 
colla rendita eensiiaria di L« 57X0 
ed imponibile di Lire 225 con por-

. zlono di casa in via .Zattere al map-
pale Hn^aub . 2 di Pertiche 0,12 

. colht rendita consiuirla di L- 345.85 
ed imponìbilo dì L, 453.34; IP tutto 
poalo in Padpva-cittù, 

Confini : lovaiite ZebelHni Gaetano, 
rnezzodi Via Ziittèrc, ponente vìa 
Oigantcasa, aottontriono DalPAqua 

. Evangelista. 
Padoi^a 12 Cìenaaro I88L 

• '•' Il Cancollìero 
S I L V E S T R I ' 

•listerò per: li nostro ; S ^ « 3 - . : . ' J " j 3 ; S ^ 3 r * : s Ì 0 ^ 1 . x : dall' Estero JJCJJ,'!] 
Ji-̂ icevoiìO/.esclusivam presso rAgencc Priiicipale i\\'¥\ 
•?|;'|i!:, Parigi; ^IV'Rue Saim-Maì-c, a l ' i n IjoiRlra presso ì 

•4aornà!e"-si 

'̂tcr-€.y i39'-e<''l40, 'Fh%l Street-(succursale-x!eUiìi,;.Cas;:L.:E. 
^ . i T i r t i ' V E ^ - f ' t - ^ F . n^ ^ , X n b - ^ . 

ubSicllé E. E. Obìie-

g;;0l>Heghi)... ....: 
1 SI ignori 

K^ ^ t i 1 * V ^ * 

• - • / • " . : ; • . • • - ' ' ; ' • • ' • • ; • . : ^ • • • • . - — 

^^i^t-éKz^^ * . . # ^ . . i-r^ , _ j • i ^ j 

• 1 ^ t' ( ^ ^ 

TT ^ ,* 

- h 
Farn ìK'ia''delIf'ISegaì'ione Briiùuiicà , 

Vii! T(iT*tinbin''^ij con suceurt^ale Piuzzii Mauin , 'ì ~r FIÌ l^NSSE^ 

n 
' - ' ' 1 

^ ir" A . ^ 

- -^ -

V 
'-J 

^ - A _, J ^ 

r i Rim^iió- soVrano .per le alfezian; 
U ili pettri; edtrtrrl, niui dì gola. 

z^-i-

^'" ' Oue -̂̂ foliqiìidò rigeneratore dei capelli non è uu?t tiiita> ma siccomQ 
agjpCe riij'tli<^mèjjie sui bulbi dei juedeKimi gli da a ̂ ywòo tale forza ohe i 
nprendoiìo in poco tempo illorocolòre naturale; no impedisce anqora la . 
cgdul̂ a' è promnoTe lo .sviluppo, daiuloneiì vigore iloUa ,pioveutù. Serve'' 
inoltfè per Icvore la forfora e toclìere tutte le iiniHu'Uà cho poséorioi es-.^. 
seTce sulla festa, senza reciirè 11'più piccolo incomodo, ' . MÉ 

^ t 

• j •* 

^-

( ViC/r<''rni>ininiiiV I T , (cm t-iucm-siìle Vìv.v.y.A yìi\i\\\\,':: .~-V.ii{y.yA^<i 

': Hkk ^rribiliose .e^PurnatiV'i di Cooper̂  -"i! 
^ ' . , . . : • ^ • ' ' ' • • • • - • - • • : •-''• '•• ' "• ! f i 

Rimedio rinomalo per le Malattie Biliose, mal di^Pecato malQ'allo ? 
" "" ì^iwtìQ ptrmal^^ 

leuto.'di dieta;' i 
" ddl-^slstema i 

edctii. Ksgê ;̂ 
e degli iate-^« 

ri / ? j / ' /' /' r ' n ff A is I fltini, portan via quelle materie che cagionano mul di tetta, affezioni nerr i 
J-TeZZQ: la OOinglia ftanCin d .5U. . ,,, -.j^. ' vose , irritazioni, ventosità ecc. ̂  Prpzo ìu iscutole franchi i e «, -,. \\ 

' Si spediscertalla suddetta farmacia dirigendone le domando accom- "'i r Si spediscono dalla suddetta Farmilbia franche di \iwicì. tlirlsondoue "• 
D^gjmte da vaglia postale. ' •• ^ ,.. . .̂  ,. .55-24 -.^ ^ \ le domando accompagnate da un Vaglia postalo'di L, I -SO o « . * o . -

j ^ i t rovano in * ««Sova presso le farmacie C E R A T O , F . R O B E R T L da H '^' ^̂ ^ "" " ' ^ ^ " ' 
BiAKERj AUURO <i O.» CoRMajo , da .Giov. M^z;;occo par rucchiere al , 
Duomo e, da:G. W E R A T I proftuhiere in Vi%deì Gallo; a'Vfetìezia Z à m p t - l 
rpin/vPivet ta Ongarato e P m c i s a A^icenza da V a l m ; a Recoaro da Dal r 

1 l a g o : a Terona da Fr in i i e d E m a n u e l l ì ; a Udine da Fabris e Filinpu^ial, , * 
• " - . ^ • • ^ • ^ I • " ; ' 1 1 - * i ^' , ( « l i 

• l ' i 

f 

\i 

8.-

5.-

ì̂  
,1.-

.2.-
;. i 

^****-*<n*irj*v^«T^t J **fî -^Fiî iirv ii^-l k i-?t .i^.^jp^f-L^ifr^t^.^'- r t*4iriM*tt'tL^iJa-;ri3UWtrfJMWI 

'P^^tfVl AiA^Cr " * ^A^ki ?---?Ì-i*;v^«^"^*it-^ 

"!- t 

attivato 
^a;::^;—;-Li 

Ferrovie dell'alta Italia 
-^ '• • h % \ « t ^ ; ; . * i * f « i * à 6 M H i ^ ^ 

VENEZIA per PADOVA PABOVA poi- VENEZIA 

"tónto '2^0 ». ~;4,2n 0.",' 

(l̂ wto^ ,..,6,!a • 8, 5 

^^:'V' 9, 3 ' . 10,15 

*1retlo 3,20 « 4,17 
w -6,14 « : 7.10 

òmnibuB R,30 * 9,45 
» tì.3fi - lO.PO 

Partrnie 
da VENtZlA 

— - -^ 

• 
• 

P 

* 

' Arrivi 

a. omnibus. 5, •• 8,17 
. 4 5,95 " iì,42 

misto 7^0 . ' ' 9, 5 
dìrettó y; B^ 10, & 

. - 12,40 p. 1 .a9 

, , - , , 5 ^ . • 6,a0 
. , ,6,55 . 8.10 

misto ' tì.lo » 10.55 
diretto U, .. ..lUifi 

Ferrovie .della Soeietl Veneta 
PAÌDOVA per BASSANO-

-i ^ ' 

BASSANO por PADOVA 

p. 

,^^§TRE £ér tiPINE^ 

Partenza V Arrivi 

rfiffltto 4,40 a.!! 7 ^ a. 
«!to6linia 6,13 'r^Ì()i?4 '{'^ 

• '••'' •-.•• • 10.40 ÌF2 . : - i5 jv,---I0j40 
• » 14,?4 p. 

mi»to , = 0,30, w 

• UDINE per MESTRE 

Fartpnze 

• ^ 1 • 

misto 1,48 a. 
a 

;28 .' 
4;5e p. 

òmrtibuE 

i * 

Arrfvi 
.1 MESTRE •^ 1 j 

» , 7,19 
,». 4 • 
1S,R4 p. 
8,54' • 

11,^8 • 

,Padov*- . part. 
Vigodaizfìre > . 

S. *;iorgìodtlleP*T. 
Gamposumpi^r& . 
Viila dei vc«nl« . 

Ciludflla J ̂ "̂"̂  

aut. 
5,22 

5,44 
5,63 
9,03 
fi, 17 
0,30 

O l l l U 

ani. poni pom 
8,S3!1,4810,48 Bussano 
8,33il,F.9l6,59i Rosa . 
8,45 
B,54 
y,03 
tì, 18 

'•i, 13;', lOi Bussano . 

2,34, 7.28} ^""*'^''"S) t 
2,50 

y,31 3, 5 

OHin. 

nnt. 
pari. 5,55 
. . 6,0fi 
. . 6 , 1 8 

arr. . 6,2tì 
wart.'. .0,38 

oiun. .iliunlo, orali. 
xnt. 

9. i! 
9,18 

poin poni 
2, •atti7. :̂ t5 
2^4I|7,33 
2.517,41, 

tì, 39 2,03 -,?>:} 
0, J4 3, ?? H, ^ 

7.431 Viììs del Conti! ." j6.5lltì;58)3,37 8, Ic-
7.Ó4 CampoMampif^rtt . I7,0ttn'*.13i3. B7,K, ;Ì.. 

) part. „,-6,441tì,45!3,24i8, ' 5 ' S. CiorKÌo doUft Per.,7,12i !0,S0i4, Ò8 3k 
Rossano. ; . . Ò,B8 V, 5713,4018, 17. CanipoiiapHugo . . i7,2ni0,:)0U, 178,49 

ft;if«ai.'o ', 
,7, 5 
'7;t7 

10,;4 3 . 4 7 1 8 , 2 4 i VÌBMd:,rì:Brfl - • > 7^32 10,41 4,31 m. 
7.42 i().ói-u-im, 1" 

-^r . _ - ^,-. rf - ^ - J .-
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TREVISO per VÎ IENZA 
mUbi <»uD. îttUl̂  I misto 
ant. 

- ^ * - ' 

int. 'pomi ifonì poni, noni 

fÀIìOYA per VERONA 

Pwt^uae Arrivi 
lU PADOVA a.VFRONA 

omnibuB 6,'55„ii. 0,26 ». 
*lr«tto 10,f,S 5.MI.5Ó . 
omnibus 3,30 p.' 5,59 p 

coixtQ , iSjgO ft. :^.1« n. 

XERONA per PADOVA 

. pflrieozfl 
da^VEUONA^' 

omnibus' S,10 a. 
' . 10,45 « 

flirotto 4,35 p 
oroiiibu». 5,50 » 
misto l l , 1 5 i l 

Ai rivi 
a PADOVA 

7,44. a.' 
1,15 p. 
6,09 » 
8,21 fl 

wt. 

VICEiNZApef TREVISO 
j omn. iTiistu oifiu, l i i t a u 

! ant,.' ^.nt. 
treviiio, . jwrV JB, 10 8^26: l.2ó|r>.2tl| Vicenza. . part. [B,37 
l'afisB . . , ,, : . .! — 8,3»il ,4U6.42 ì>. l*leU-o lH'.Gli , 'B,ir/j 
l>Erawa . •-• . '.•l5,36B,52[l,54t(i,5r-,p:arm>ynafio , . . , 8 , 7 , - , , „ - , , . , , -

Fi.nliiniva . " . . 16 , 17! 9. ls'-?,T>ai7,4l' 

„'l"^''*'""^).IWl•t.. .6,37 9,38;3,29U. ,V 
, S .MiM-tinodi Ijjpuri'iei, iè 9, P5 3,-3t- '^ÌI' 

Ga«!elfran<:ò . . 6, 4 y , I5|2,2H 
S. Mm-iiiio (Il Lupari 6, 13 y, 2612, 40 

«,32)9,37 

9. 3!?, 1017,11 
7,2« 
7,4*< 

Fontariiva , , . 

PADOVA- par BOLOONAlBOLOGNA per PADOVA 

omnÓiius 6,27 s. 
EtiltH) (1) &A''i ' 
frétte 1.47 p. 
emnibus M8 • 
diretto 1?, 5 a. 

Arrivi 
a^B0Ì^t\4 

10,43 a. 

P-4,37 
l i ; i a 

2,49' d. 

'.\ 
Partente 

.à\vmo' I2,4È» a. 
niiyto (2) 4, 5 »-̂  
cmnibus 4,40 • 
diretlo 12, 6 iJ. 

, t'HhitÙB 5, 4 • ' 

Arrivi 
i V-AUOV.V 

n ? ^ 

t,.5trmiRnano , 
S- i*ieiro in Gù 
Vieclua^ . *trr 

• h 

(5 ,4719 .47 
ri* ^ ^ 
9. '̂ f 

8,-57 2.347, .iV 
Carmi^iano ^. . , 8 , 7 9, 7 2, 43 7, 2<.-

3, 17,, 56 
3,1918, tìt CaRlf'lfi-am-o .' . !7,' 8 10,12 3,-4R g,3V' 

1.0,-1 

\ 
7,13j \0,n 
7,39;i;0.à3 

3,28;S, .8 
3, 39'8,29 
3. IH 
4' Io 

8.38 
9. i4 

- I r- r ^ r . ̂ - ' ^+^fc^-^ -h4,.>«.^. ^ ^ _ 

Alb^redo 
Iftlrana I t 

i 17. 13 
7,23 
i7.36 

i0.2tì|3,56a,n.-
l M è 4 . 0:9,-.lì 
,10,5514;l60, Vi; 

SCHIO per THlENEtVlCENZA 

Tilii-Bift . . . 

•- - - d t ^ 

arr. !7,'4Vf'jl,l lU/Sai^i'--^ 
Y 1 * 

• "-P ' ' 

VICENZA per a*HìEiNE-SCHIO 

3,42 
; 6, 4 

8,55 
3.13 

afìt. I &iii. I pom, 

Vìr-n/a : . ifr: rt,37 JKV li t^b;32'1 Scilifì ,'• , . aiT^' ' 

OIVDlbn 

DMèvilltì . 
parU; 

bihJilbu> 

k M n ^ ^ ^ H i h ^ H i 

a. 
« 

f 

- ̂  CONEGUANO.i^r VITTORIO 
^ " - h J - 4 | •• " ^ ^ 

_• H ' U T 

ConegHano pi-rt. [6, 
HI. ()i>iii.rj(,aiiipom 

l^.io'tì, 10Ì7,40 

VÌik<-ìo 

VITTORIO lìiir GONEGUANO 

ariti ani. 

litbtu'i luisltì tìiihW: iiJjti» 

Vittorio part. 
|.(Aft) pO 

0.46 10.&8 u.éotftitì' 

U'I: 
r i^rVv, , t ; j imprj ' i i '^'-Wfi.v-j4?i >-">;.^T^v^ ,̂  ---JT-; j r j j j , . 

h ì ^ 
t ".fijvrjiic-i*.£tìu^i;ii,pii'Wwrj^ t i» ;;L.ìrai i-i-nKi 
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Paiova, Tip. Sacchetto, 1881, 
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PUBBLICATI 

dalla Tipografia F* Sacchelto in Paclov 
BELLA VITE prof. L. — niprodu'zione delk note già Ulogrct-

fate di Diritto Civile. Piulovn, 1373, in̂ H. . . ; L. 
tdoni Wl9 'illustrativa è critiche al Codice Civile del'Regno: ' 

: Piiltg Oy>Jigaiiip,nì.̂  PaduYA IS75, in-S. . . ._ „ 
Iiìem Continuazione delte iioie illustrative e critiche al Codice. ' 

Civils del Iìe^(iQ- CoutriiUo di Miitnmonio. Pailpva ÌS76j 

CORMEAVAL LlhVIS. 'OWé la miglior fórma di Governor 
Trfidnxioiio diiìT ìhLdesé, con pn-iazioiie (l'.-l prof. Luzzatti. 

> ' Padova 1868, in i2. ' . . : - . •' , . . „ 
ÌWyAW \)ri)t-^! l" Integratore di Dtiprez ed il Planimetro .. 
:\ir dei .moviménti di-Arnsler: Paiiov,a 1872, in 8. . . ,, 
Idem Lezioni dislalica Grafica, oon tavole;'Plwva 1877, Ìn-8, „ 
KELLER prof.iA.ìf/f'<erreffo.ai(r,ar^rPadova 1864, in-12 „ 
LUS$ANA prof. F. M^inuale di l'imlogia Umana. Vol.I.: iW '̂ 

mentazione e Digestioni}. Vk^o'^ti- 1879. ->: : ; t : . „ 
Idym Voi. IL; Sadf/fa'̂ t'asio/'C. PaJvva 1870. . . . „ 
lileai XQ],.Ill.;Jitnervn2Ìone.J^ìMWit, ISSO. . . \ «i-.^vj, 
MOKTANAKI prof, A. Elementi di economia politica, secondo ,_ 

i prnpiriimmi mi hi steri ali. Temi? etlizitfnè. •• ' . . • 
liOSANELlà prof. C. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, in-8 ! • • • ' . • • . 
SACCAEDO prof. V. A. Soumario di un Corso di Bolamca 

TtTza eilixi-inó aiihn-^ntala. PiulitsVa ia81,'uri'-8. , . 
SANTINI prof. Q., rfli;o/e. dei Lagarihni, pn oediit*; ihi m Trat­

tato tìt tii;:;oVoni>-tr]a pianiL^o ^oricii. TKr7.a>edi?iope. Pa­
dova 1869, in-8,' • : , . .'• • • ;, 1 ' . • ; . -, 

SGHUPFER pr'if. ^. il ttiritìo'delle Obbligazient secondo rprmt 
cipii del Diritto Romano, ViiAnvA 1S68. in-S 

Idem la. Famglia secondo il DinHo Romano. Padova 1876, 
• Vòinme I, in-8. ^ ,' . V } . . , . • ,. ' 

TOLOMEI prof. G. V. Diritto e.:Procedura Penale;espn^U ana-
-.iitieiim«nlfe,aÌ'Siwi.'tit!ólMÌ.-Ttìrp cdi/Auiio. Padova 187-1-

-' .̂  lS75,.ip-S. .- .• -, ••• '•!•.- ' • , -.,. . • •• 
TURAZZ.-V:prof̂ ..D-r';AnP (̂> d'Idrometria e d Idraulica pra­

tica. Tor/.a l'dizii'tit'. P«dova IhSO, ii;-S.. . . 
idem Elemenli di Slal^ìca. .paiate X.y Statica dei sistemi riguli. 

ìddui Dèlmlod^i sistemi rigidi Padova ISbS, in-S. 
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